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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta dell’11 maggio 2022.

Amitrano, Andreuzza, Ascani, Ascari,
Baldelli, Barelli, Battelli, Bellucci, Bena-
mati, Bergamini, Bianchi, Enrico Borghi,
Boschi, Brescia, Brunetta, Butti, Cancelleri,
Carfagna, Carnevali, Casa, Castelli, Mauri-
zio Cattoi, Cavandoli, Cimino, Cirielli, Col-
letti, Colucci, Comaroli, Covolo, Davide
Crippa, D’Incà, D’Uva, Dadone, Daga, De
Menech, Del Grosso, Delmastro Delle Ve-
dove, Luigi Di Maio, Di Stefano, Dieni,
Fassino, Gregorio Fontana, Ilaria Fontana,
Franceschini, Frassinetti, Frusone, Galli-
nella, Garavaglia, Gava, Gebhard, Gelmini,
Giachetti, Giacomoni, Giorgetti, Gobbato,
Grande, Grimoldi, Guerini, Invernizzi, Io-
vino, Lapia, Licatini, Liuni, Lollobrigida,
Lorefice, Losacco, Lupi, Macina, Maggioni,
Magi, Mandelli, Marattin, Marin, Marzana,
Melilli, Migliore, Molinari, Molteni, Morelli,
Mulè, Mura, Nardi, Nesci, Orlando, Orsini,
Pagani, Paita, Parolo, Pastorino, Perantoni,
Perego Di Cremnago, Pretto, Rampelli, Ri-
pani, Rizzo, Romaniello, Andrea Romano,
Rosato, Rotta, Ruocco, Giovanni Russo,
Sasso, Scalfarotto, Schullian, Scoma, Scu-
tellà, Serracchiani, Carlo Sibilia, Siragusa,
Sisto, Spadoni, Speranza, Suriano, Tabacci,
Tasso, Tateo, Tondo, Valente, Vignaroli, Vi-
scomi, Vito, Leda Volpi, Raffaele Volpi, Za-
nettin, Zoffili, Zolezzi.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Amitrano, Andreuzza, Ascani, Ascari,
Baldelli, Barelli, Battelli, Bellucci, Bena-
mati, Bergamini, Bianchi, Enrico Borghi,

Boschi, Brescia, Brunetta, Butti, Cancelleri,
Carfagna, Carnevali, Casa, Castelli, Mauri-
zio Cattoi, Cavandoli, Cimino, Cirielli, Col-
letti, Colucci, Comaroli, Covolo, Davide
Crippa, D’Incà, D’Uva, Dadone, Daga, De
Menech, Del Barba, Del Grosso, Delmastro
Delle Vedove, Luigi Di Maio, Di Stefano,
Dieni, Fassino, Gregorio Fontana, Ilaria Fon-
tana, Franceschini, Frassinetti, Frusone, Gal-
linella, Garavaglia, Gava, Gebhard, Gel-
mini, Giachetti, Giacomoni, Giorgetti, Gob-
bato, Grande, Grimoldi, Guerini, Inver-
nizzi, Iovino, Lapia, Licatini, Liuni,
Lollobrigida, Lorefice, Losacco, Lupi, Ma-
cina, Maggioni, Magi, Mandelli, Marattin,
Marin, Marzana, Melilli, Migliore, Molinari,
Molteni, Morelli, Mulè, Mura, Nardi, Nesci,
Orlando, Orsini, Pagani, Paita, Parolo, Pa-
storino, Perantoni, Perego Di Cremnago,
Pretto, Rampelli, Ripani, Rizzo, Roma-
niello, Rosato, Rotta, Ruocco, Giovanni
Russo, Sasso, Scalfarotto, Schullian, Scoma,
Scutellà, Serracchiani, Carlo Sibilia, Sisto,
Spadoni, Speranza, Suriano, Tabacci, Tasso,
Tateo, Tondo, Vignaroli, Viscomi, Vito, Leda
Volpi, Raffaele Volpi, Zanettin, Zoffili, Zo-
lezzi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 10 maggio 2022 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti proposte
di legge d’iniziativa dei deputati:

TRANO ed altri: « Modifiche agli ar-
ticoli 316-bis e 316-ter del codice penale, in
materia di malversazione o indebita perce-
zione di erogazioni e garanzie pubbliche, e
51 del codice di procedura penale, in ma-
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teria di competenza degli uffici del pub-
blico ministero » (3601);

UNGARO e GIACHETTI: « Modifiche
alla legge 7 marzo 1996, n. 108, in materia
di interventi in favore delle vittime del
delitto di usura e per la prevenzione del
fenomeno » (3602);

VIGNAROLI: « Norme relative alla ces-
sazione della produzione e dell’impiego delle
sostanze polifluoroalchiliche e perfluoroal-
chiliche » (3603);

IANARO ed altri: « Introduzione del-
l’insegnamento dell’educazione sentimen-
tale e sessuale nelle scuole secondarie di
primo e di secondo grado » (3604).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge IANARO ed altri:
« Disposizioni per la prevenzione del me-
lanoma cutaneo » (3167) è stata successi-
vamente sottoscritta dai deputati Braga,
Carnevali, Delrio, Lattanzio e Sensi.

La proposta di legge FIORINI ed altri:
« Modifiche all’articolo 15 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, in materia di detraibilità
delle spese sostenute per l’acquisto di pro-
dotti cosmetici per l’igiene, la protezione e
il benessere personale destinati a pazienti
sottoposti a terapie oncologiche » (3411) è
stata successivamente sottoscritta dai de-
putati Deiana e De Toma.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

GALLINELLA e GAGNARLI: « Modifi-
che al decreto legislativo 13 ottobre 2005,
n. 217, concernente l’ordinamento del per-

sonale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco » (179) Parere delle Commissioni II, V,
VII, VIII, XI e XII;

SIRAGUSA ed altri: « Disposizioni in
materia di esercizio del diritto di voto dei
cittadini italiani residenti all’estero e delega
al Governo per l’introduzione del voto elet-
tronico per i medesimi cittadini » (3389)
Parere delle Commissioni II, III e V;

RACITI: « Modifiche ai testi unici di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, e al decreto legi-
slativo 20 dicembre 1993, n. 533, in mate-
ria di elezione della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica mediante si-
stema proporzionale con capilista bloccati
e con l’espressione della doppia preferenza
di genere » (3476) Parere della V Commis-
sione;

TIRAMANI ed altri: « Modifica all’arti-
colo 48 del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in
materia di svolgimento delle riunioni della
giunta comunale mediante videoconferenza »
(3545) Parere della V Commissione.

II Commissione (Giustizia):

ASCARI ed altri: « Modifica all’articolo
337-ter del codice civile, concernente i prov-
vedimenti del giudice in materia di affida-
mento e rapporti dei figli con i genitori »
(3436) Parere delle Commissioni I, V e XII
(ex articolo 73, comma 1-bis, del Regola-
mento);

CIABURRO ed altri: « Modifiche al co-
dice penale e al codice di procedura penale
e altre disposizioni in materia di occupa-
zione abusiva di immobili » (3576) Parere
delle Commissioni I, V, VI (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per gli aspetti
attinenti alla materia tributaria), VIII e Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali.

VII Commissione (Cultura):

CANCELLERI ed altri: « Modifiche alla
legge 20 agosto 2019, n. 92, concernenti
l’introduzione dell’educazione finanziaria
nell’ambito dell’insegnamento dell’educa-

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 MAGGIO 2022 — N. 692



zione civica » (3557) Parere delle Commis-
sioni I, V, VI, IX, X e Commissione parla-
mentare per le questioni regionali.

XII Commissione (Affari sociali):

TRIZZINO: « Disposizioni per la preven-
zione delle discriminazioni e la tutela dei
diritti delle persone guarite da malattie
oncologiche » (3561) Parere delle Commis-
sioni I, II (ex articolo 73, comma 1-bis, del
regolamento, per le disposizioni in materia
di sanzioni), V, VI, XI, XIV e Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

Commissioni riunite I (Affari costitu-
zionali) e II (Giustizia):

LOLLOBRIGIDA ed altri: « Modifiche
alle leggi 14 gennaio 1994, n. 20, e 5 giugno
2003, n. 131, nonché al codice della giusti-
zia contabile, di cui all’allegato 1 al decreto
legislativo 26 agosto 2016, n. 174, in ma-
teria di controlli della Corte dei conti e di
disciplina della responsabilità per gli atti
delle regioni e degli enti locali » (3523)
Parere delle Commissioni V, XI e Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali.

Commissioni riunite VI (Finanze) e XII
(Affari sociali):

BELLUCCI e ALBANO: « Disposizioni
concernenti l’esclusione della casa di abi-
tazione del nucleo familiare dal valore del
patrimonio immobiliare rilevante ai fini
della determinazione dell’indicatore della
situazione economica equivalente » (3552)
Parere delle Commissioni I, V, VIII e Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali.

Trasmissione dal Presidente
del Consiglio dei ministri.

Il Presidente del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 9 maggio 2022, ha
trasmesso una nota concernente alcune cor-
rezioni al testo della relazione sulle opera-
zioni autorizzate e svolte per il controllo
dell’esportazione, importazione e transito
dei materiali di armamento, riferita al-
l’anno 2021 (Doc. LXVII, n. 5), di cui è

stato dato annunzio all’Assemblea nella se-
duta dell’11 aprile 2022.

Questa documentazione è trasmessa alla
III Commissione (Affari esteri), alla IV Com-
missione (Difesa) e alla X Commissione
(Attività produttive).

Annunzio di sentenze
della Corte costituzionale.

La Corte costituzionale ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 30, secondo comma, della
legge 11 marzo 1953, n. 87, copia delle
seguenti sentenze che, ai sensi dell’articolo
108, comma 1, del Regolamento, sono in-
viate alle sottoindicate Commissioni com-
petenti per materia, nonché alla I Commis-
sione (Affari costituzionali):

in data 9 maggio 2022, Sentenza n. 111
del 5 aprile-9 maggio 2022 (Doc. VII, n. 874),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 568, comma 4, del codice di
procedura penale, in quanto interpretato
nel senso che è inammissibile, per carenza
di interesse ad impugnare, il ricorso per
cassazione proposto avverso sentenza di
appello che, in fase predibattimentale e
senza alcuna forma di contraddittorio, ab-
bia dichiarato non doversi procedere per
intervenuta prescrizione del reato:

alla II Commissione (Giustizia);

in data 9 maggio 2022, Sentenza n. 112
del 5 aprile-9 maggio 2022 (Doc. VII, n. 875),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 5 della legge della Regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia 30 dicem-
bre 2020, n. 25 (Legge collegata alla ma-
novra di bilancio 2021-2023);

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 11, comma 1, della legge della
Regione Friuli-Venezia Giulia n. 25 del 2020,
nella parte in cui disciplina l’importo an-
nuo minimo del canone dovuto per l’uti-
lizzazione dei beni appartenenti al dema-
nio marittimo statale;
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dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 11, comma 2, della legge della
Regione Friuli-Venezia Giulia n. 25 del 2020;

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 11, comma 3, della legge della
Regione Friuli-Venezia Giulia n. 25 del 2020,
nella parte in cui fissa un criterio di de-
terminazione del canone riguardante beni
del demanio marittimo statale:

alle Commissioni riunite VI (Finanze)
e IX (Trasporti);

in data 9 maggio 2022, Sentenza n. 113
del 6 aprile–9 maggio 2022 (Doc. VII,
n. 876),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 9, comma 1, della legge della
Regione Lazio 28 dicembre 2018, n. 13
(Legge di stabilità regionale 2019);

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 9,
comma 1, della legge della Regione Lazio
n. 13 del 2018 – sollevata, con riferimento
all’articolo 117, primo comma, della Costi-
tuzione, in relazione al « principio di ra-
gionevolezza e proporzionalità » della nor-
mativa dell’Unione europea – dal Consiglio
di Stato in sede giurisdizionale, sezione
terza;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 9,
comma 1, della legge della Regione Lazio
n. 13 del 2018, sollevate, in relazione agli
articoli 117, commi secondo, lettera l), e
terzo, della Costituzione, dal Consiglio di
Stato in sede giurisdizionale, sezione terza:

alla XI Commissione (Lavoro);

in data 9 maggio 2022, Sentenza n. 114
del 23 marzo-9 maggio 2022 (Doc. VII,
n. 877),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzio-
nale, nei termini di cui in motivazione,
dell’articolo 1, comma 480, della legge 30
dicembre 2020, n. 178 (Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario

2021 e bilancio pluriennale per il triennio
2021-2023), nella parte in cui non prevede
che il decreto del Ministero della salute sia
adottato d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome di Trento e di
Bolzano;

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 1, commi 500 e 501, della legge
n. 178 del 2020, nella parte in cui non
prevedono che il decreto del Ministero della
salute sia adottato d’intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano;

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 1,
comma 759, della legge n. 178 del 2020,
promossa, in riferimento agli articoli 117,
terzo comma, 118, 119 e 120 della Costi-
tuzione, dalla Regione Campania;

dichiara non fondate le questioni di
legittimità costituzionale dell’articolo 1,
commi 757 e 758, della legge n. 178 del
2020, promosse, in riferimento agli articoli
3, 97, 118, 119 e 120 della Costituzione,
dalla Regione Campania;

dichiara estinto il processo relativa-
mente alle questioni di legittimità costitu-
zionale dell’articolo 1, commi 511 e 821,
della legge n. 178 del 2020, promosse dalla
Regione Campania:

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali);

in data 10 maggio 2022, Sentenza n. 117
del 22 marzo-10 maggio 2022 (Doc. VII,
n. 879),

con la quale:

dichiara l’illegittimità costituzionale
dell’articolo 8, comma 14, della legge della
Provincia autonoma di Trento 21 ottobre
2020, n. 9, recante « Modificazioni della
legge provinciale 6 marzo 1998, n. 4 (Di-
sposizioni per l’attuazione del decreto del
Presidente della Repubblica 26 marzo 1977,
n. 235. Istituzione dell’azienda speciale pro-
vinciale per l’energia, disciplina dell’uti-
lizzo dell’energia elettrica spettante alla
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Provincia ai sensi dell’articolo 13 dello sta-
tuto speciale per il Trentino-Alto Adige,
criteri per la redazione del piano della
distribuzione e modificazioni alle leggi pro-
vinciali 15 dicembre 1980, n. 38 e 13 luglio
1995, n. 7), della legge provinciale sull’e-
nergia 2012, della legge provinciale sulle
acque pubbliche 1976 e della legge provin-
ciale sull’agricoltura 2003 », e dell’articolo
16, comma 1, della legge della Provincia
autonoma di Trento n. 9 del 2020, nella
parte in cui introduce l’articolo 1-bis 1.8,
commi 3 e 4, dopo l’articolo 1-bis 1.7 della
legge della Provincia autonoma di Trento
n. 4 del 1998;

dichiara, in via consequenziale, ai
sensi dell’articolo 27 della legge 11 marzo
1953, n. 87, l’illegittimità costituzionale del-
l’articolo 16, comma 1, della legge della
Provincia autonoma di Trento n. 9 del 2020,
nella parte in cui introduce l’articolo 1-bis
1.8, commi 5, 6, 7, 8 e 9, dopo l’articolo
1-bis 1.7 della legge della Provincia auto-
noma di Trento n. 4 del 1998;

dichiara inammissibile la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 10
della legge della Provincia autonoma di
Trento n. 9 del 2020, promossa dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri, in riferi-
mento all’articolo 117, primo comma, della
Costituzione, in relazione agli articoli 10,
paragrafo 2, lettera c), e 15, paragrafo 3,
lettera c), della direttiva 2006/123/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
dicembre 2006, relativa ai servizi nel mer-
cato interno;

dichiara non fondata la questione di
legittimità costituzionale dell’articolo 8,
comma 9, della legge della Provincia auto-
noma Trento n. 9 del 2020, nella parte in
cui introduce la lettera s) del comma 2
dell’articolo 1-bis 1 della legge della Pro-
vincia autonoma di Trento n. 4 del 1998,
promossa dal Presidente del Consiglio dei
ministri, in riferimento agli articoli 13 del
decreto del Presidente della Repubblica 31
agosto 1972, n. 670 (Approvazione del te-
sto unico delle leggi costituzionali concer-
nenti lo statuto speciale per il Trentino-
Alto Adige), e 117, primo comma, della
Costituzione, in relazione all’articolo 49 del

Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea (TFUE), come modificato dall’arti-
colo 2 del Trattato di Lisbona del 13 di-
cembre 2007 e ratificato dalla legge 2 ago-
sto 2008, n. 130, e all’articolo 14, paragrafo
unico, numero 3), della direttiva 2006/123/
CE:

alle Commissioni riunite VIII (Am-
biente) e X (Attività produttive).

La Corte costituzionale ha depositato in
cancelleria le seguenti sentenze che, ai sensi
dell’articolo 108, comma 1, del Regola-
mento, sono inviate alle sottoindicate Com-
missioni competenti per materia, nonché
alla I Commissione (Affari costituzionali):

Sentenza n. 115 del 22 marzo-9 maggio
2022 (Doc. VII, n. 878),

con la quale:

dichiara non fondate le questioni di
legittimità dell’articolo 1 della legge della
Regione Lazio 1° luglio 2021, n. 8 (Modi-
fica della perimetrazione del Parco natu-
rale regionale dell’Appennino « Monti Sim-
bruini »), promosse dal Presidente del Con-
siglio dei ministri, in riferimento all’arti-
colo 117, secondo comma, lettera s), della
Costituzione, in relazione agli articoli 22 e
23 della legge 6 dicembre 1991, n. 394
(Legge quadro sulle aree protette) e 6 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
(Norme in materia ambientale), nonché alla
direttiva 2001/42/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 27 giugno 2001,
concernente la valutazione degli effetti di
determinati piani e programmi sull’am-
biente e all’articolo 6, paragrafo 3, della
direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21
maggio 1992, relativa alla conservazione
degli habitat naturali e seminaturali e della
flora e della fauna selvatiche, come rece-
pita dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 12 marzo 2003, n. 120 (Regola-
mento recante modifiche ed integrazioni al
decreto del Presidente della Repubblica 8
settembre 1997, n. 357, concernente attua-
zione della direttiva 92/43/CEE relativa alla
conservazione degli habitat naturali e se-
minaturali, nonché della flora e della fauna
selvatiche):

alla VIII Commissione (Ambiente);
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Sentenza n. 118 del 5 aprile-10 maggio
2022 (Doc. VII, n. 880),

con la quale:

dichiara inammissibili le questioni
di legittimità costituzionale dell’articolo 67,
comma 8, del decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159 (Codice delle leggi anti-
mafia e delle misure di prevenzione, non-
ché nuove disposizioni in materia di docu-
mentazione antimafia, a norma degli arti-
coli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136)
« come richiamato dal secondo comma del-
l’articolo 84 » del medesimo decreto legi-
slativo n. 159 del 2011, sollevate, in riferi-
mento agli articoli 3, 25, 27, 38 e 41 della
Costituzione, dal Tribunale amministrativo
regionale per il Piemonte, sezione prima:

alla II Commissione (Giustizia).

Annunzio di progetti di
atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 10
maggio 2022, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea):

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modifica
il regolamento (UE) 2018/1727 del Parla-
mento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda la raccolta, la preservazione e
l’analisi presso Eurojust delle prove rela-
tive a genocidio, crimini contro l’umanità e
crimini di guerra (COM(2022) 187 final),
che è assegnata in sede primaria alla II
Commissione (Giustizia). Questa proposta è
altresì assegnata alla XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea) ai fini della
verifica della conformità al principio di
sussidiarietà; il termine di otto settimane
per la verifica di conformità, ai sensi del
Protocollo sull’applicazione dei princìpi di
sussidiarietà e di proporzionalità allegato

al Trattato sull’Unione europea, decorre
dall’11 maggio 2022;

Proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio che modifica
il regolamento (UE) 2018/1806 che adotta
l’elenco dei paesi terzi i cui cittadini de-
vono essere in possesso del visto all’atto
dell’attraversamento delle frontiere esterne
e l’elenco dei paesi terzi i cui cittadini sono
esenti da tale obbligo (Kuwait, Qatar)
(COM(2022) 189 final), che è assegnata in
sede primaria alla I Commissione (Affari
costituzionali). Questa proposta è altresì
assegnata alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea) ai fini della verifica
della conformità al principio di sussidia-
rietà; il termine di otto settimane per la
verifica di conformità, ai sensi del Proto-
collo sull’applicazione dei princìpi di sus-
sidiarietà e di proporzionalità allegato al
Trattato sull’Unione europea, decorre dall’11
maggio 2022;

Proposte di decisione del Consiglio
relative rispettivamente alla firma, a nome
dell’Unione, nonché alla conclusione del-
l’accordo volontario di partenariato tra l’U-
nione europea e la Repubblica cooperati-
vistica della Guyana sull’applicazione delle
normative nel settore forestale, sulla gover-
nance e sul commercio del legno e dei suoi
derivati importati nell’Unione europea
(COM(2022) 199 final e COM(2022) 200
final), corredate dai rispettivi allegati
(COM(2022) 199 final – Annex e COM(2022)
200 final – Annex), che sono assegnate in
sede primaria alla III Commissione (Affari
esteri);

Proposta di decisione del Parlamento
europeo e del Consiglio relativa alla mobi-
litazione del Fondo europeo di adegua-
mento alla globalizzazione per i lavoratori
espulsi dal lavoro a seguito di una do-
manda presentata dalla Francia – EGF/
2022/001 FR/Air France (COM(2022) 201
final), che è assegnata in sede primaria alla
XI Commissione (Lavoro).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 10 maggio 2022, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
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legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Nell’ambito dei predetti atti, il Governo
ha altresì richiamato l’attenzione sulla co-
municazione della Commissione recante
orientamenti per l’attuazione della deci-
sione (UE) 2022/333 del Consiglio, del 25
febbraio 2022, sulla sospensione parziale
dell’applicazione dell’accordo tra la Comu-
nità europea e la Federazione russa di
facilitazione del rilascio dei visti ai cittadini
dell’Unione europea e della Federazione
russa, e per il sistema generale di rilascio
dei visti ai cittadini russi (C(2022) 3084
final), che è assegnata in sede primaria alla
III Commissione (Affari esteri).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha inoltre richiamato l’attenzione sui
seguenti documenti, già trasmessi dalla Com-
missione europea e assegnati alle compe-
tenti Commissioni, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento:

Proposta di direttiva del Parlamento
europeo e del Consiglio sulla protezione
delle persone attive nella partecipazione
pubblica da procedimenti giudiziari mani-
festamente infondati o abusivi (« azioni le-
gali strategiche tese a bloccare la parteci-
pazione pubblica ») (COM(2022) 177 final);

Proposta di regolamento del Consiglio
che modifica il regolamento (UE) 2021/
2283 recante apertura e modalità di ge-
stione di contingenti tariffari autonomi del-
l’Unione per taluni prodotti agricoli e in-
dustriali (COM(2022) 188 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Comi-
tato economico e sociale europeo e al Co-
mitato delle regioni – COVID-19 – Soste-
nere la preparazione e la risposta dell’U-
nione europea: prospettive future
(COM(2022) 190 final).

Comunicazione di nomine ministeriali.

Il Ministero della transizione ecologica,
con lettera in data 5 maggio 2022, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, la comunicazione concernente il
conferimento all’ingegnere Paolo D’Aprile,
ai sensi dei commi 3 e 6 del medesimo
articolo 19, dell’incarico di livello dirigen-
ziale generale di capo del Dipartimento
responsabile dell’Unità di missione per il
PNRR, nell’ambito del Ministero della tran-
sizione ecologica.

Questa comunicazione è trasmessa alla
I Commissione (Affari costituzionali), alla
VIII Commissione (Ambiente) e alla X Com-
missione (Attività produttive).

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettere in data 5 e 6 maggio 2022, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le seguenti comunicazioni concer-
nenti il conferimento, ai sensi del comma 4
del medesimo articolo 19, di incarichi di
livello dirigenziale generale, che sono tra-
smesse alla I Commissione (Affari costitu-
zionali), nonché alle sottoindicate Commis-
sioni:

alla II Commissione (Giustizia) la co-
municazione concernente il seguente inca-
rico nell’ambito del Ministero della giustizia:

al dottor Lucio Bedetta, l’incarico di
direttore della Direzione generale del bi-
lancio e della contabilità, nell’ambito del
Dipartimento dell’organizzazione giudizia-
ria, del personale e dei servizi;

alla X Commissione (Attività produt-
tive) la comunicazione concernente il se-
guente incarico nell’ambito del Ministero
della transizione ecologica:

alla dottoressa Marilena Barbaro,
l’incarico di direttore della Direzione gene-
rale infrastrutture e sicurezza, nell’ambito
del Dipartimento energia.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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PROPOSTA DI LEGGE: MELILLI ED ALTRI: MODIFICHE AL-
L’ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 31 DICEMBRE 2009, N. 196, IN
MATERIA DI TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA NOTA
DI AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO DI ECONOMIA E
FINANZA E DEL DISEGNO DI LEGGE DEL BILANCIO DELLO

STATO ALLE CAMERE (A.C. 3437-A)

A.C. 3437-A – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo.

A.C. 3437-A – Articolo 1

ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

Art. 1.

(Modifiche all’articolo 7 della legge
31 dicembre 2009, n. 196)

1. All’articolo 7 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2:

1) alla lettera b), le parole: « 27
settembre » sono sostituite dalle seguenti:
« 25 settembre »;

2) alla lettera d), le parole: « 20
ottobre » sono sostituite dalle seguenti: « 15
ottobre »;

b) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. In caso di mancata presenta-
zione del disegno di legge del bilancio dello
Stato entro il termine di cui al comma 2,
lettera d), il Presidente del Consiglio dei
ministri riferisce tempestivamente alle Ca-
mere sulle cause che hanno determinato il
mancato rispetto del termine medesimo,
fornendo al riguardo adeguate informa-
zioni ».

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

(Modifiche all’articolo 7 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196)

Al comma 1, lettera a), numero 2, sosti-
tuire le parole: 15 ottobre con le seguenti:
25 ottobre.

1.4. Trano, Raduzzi.

Al comma 1, lettera a), numero 2, sosti-
tuire le parole: 15 ottobre con le seguenti:
24 ottobre.

1.3. Trano, Raduzzi.
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Al comma 1, lettera a), numero 2, sosti-
tuire le parole: 15 ottobre con le seguenti:
23 ottobre.

1.2. Trano, Raduzzi.

Al comma 1, lettera a), numero 2, sosti-
tuire le parole: 15 ottobre con le seguenti:
22 ottobre.

1.1. Trano, Raduzzi.

A.C. 3437-A – Articolo 2

ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-

TICO A QUELLO DEI PROPONENTI

Art. 2.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

A.C. 3437-A – Ordine del giorno

ORDINE DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

negli ultimi anni si è verificato, in
via di fatto, un costante e crescente ritardo
da parte del Governo nella presentazione
alle Camere del disegno di legge di bilancio
rispetto al termine previsto dall’articolo 7,
comma 2, lettera d), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196;

tale ritardo è stato pari a nove giorni
nel 2016 e nel 2017, a undici giorni nel

2018, a tredici giorni nel 2019, a ventinove
giorni nel 2020 e a ventidue giorni nel 2021;

ciò ha comportato una progressiva
erosione del tempo ordinariamente dedi-
cato all’esame parlamentare del disegno di
legge di bilancio in seconda lettura, senza
che fosse fornita alle Camere una tempe-
stiva e adeguata informazione circa le mo-
tivazioni di tale tardiva presentazione;

alla luce di quanto precede, la pro-
posta di legge in esame, nell’anticipare i
termini previsti dalla legge n. 196 del 2009
per la presentazione della Nota di aggior-
namento del Documento di economia e
finanza e del disegno di legge di bilancio,
rispettivamente, al 25 settembre e al 15
ottobre di ogni anno, prevede che in caso di
mancato rispetto del termine per la pre-
sentazione del disegno di legge di bilancio,
il Presidente del Consiglio dei ministri ri-
ferisca tempestivamente alle Camere sulle
cause che hanno determinato tale ritardo;

ravvisata la necessità di dare attua-
zione alla citata previsione fin dalla pros-
sima sessione di bilancio, anche qualora
l’iter legislativo della presente proposta di
legge non si concluda in tempo utile,

impegna il Governo

fin dalla prossima sessione di bilancio, in
caso di mancata presentazione del disegno
di legge di bilancio nel termine previsto
dall’articolo 7, comma 2, lettera d), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, a riferire
tempestivamente all’Assemblea di ciascun
ramo del Parlamento, per il tramite del
Presidente del Consiglio dei ministri, sulle
cause che hanno determinato il mancato
rispetto del predetto termine, fornendo al
riguardo adeguate informazioni.

9/3437-A/1. Torto, Bitonci, Ubaldo Pa-
gano, Pella, Schullian, Trancassini, Un-
garo, Rizzone, Fassina.
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MOZIONI CILLIS, VIVIANI, INCERTI, SPENA, GADDA, RIPANI, FOR-
NARO E GAGNARLI N. 1-00609 E MELONI ED ALTRI N. 1-00629
CONCERNENTI INIZIATIVE A SOSTEGNO DEL SETTORE AGROALI-

MENTARE IN RELAZIONE ALLA CRISI UCRAINA

Mozioni

La Camera,

premesso che:

negli ultimi anni, l’evolversi di un’e-
conomia sempre più interconnessa ha sti-
molato la crescita esponenziale di un mer-
cato globalizzato, contribuendo a rendere
l’Italia un Paese trasformatore oltre che
produttore, con la necessità di importare –
soprattutto dall’Oriente – le materie prime
da lavorare e che costituiscono una risorsa
imprescindibile per le fabbriche e le aziende
operanti nel Paese;

a seguito dell’avvento della pande-
mia COVID-19 e dell’arresto subito dall’in-
tero pianeta, l’approvvigionamento di ma-
terie prime è divenuto sempre più com-
plesso, e soprattutto oneroso, e la conse-
guenza è quella evidente dell’aumento dei
prezzi dei prodotti finiti;

ciò interessa tutti i settori merceo-
logici, ma in maniera ancora più diretta il
comparto agroalimentare, poiché le conse-
guenze dei rincari colpiscono direttamente
i cittadini, oltre alle imprese, trattandosi il
più delle volte di prodotti di prima neces-
sità;

nelle ultime settimane, a questa già
complessa situazione si è affiancato il
dramma della guerra e dell’aggressione russa
in Ucraina tra Ucraina, che, oltre all’indi-
cibile tragedia umanitaria, sta avendo stra-
scichi commerciali ed economici, sia diretti

che indiretti, per la difficoltà di reperi-
mento di alcune materie prime agricole
provenienti da quei territori (per l’Italia,
soprattutto, mais, olio di semi e grano
tenero) o per l’aggravarsi delle difficoltà di
importazione da altri Paesi (si veda la si-
tuazione del grano duro importato dal Ca-
nada, il cui blocco commerciale ha già
portato ad un rialzo massimo del prezzo
del grano nel dicembre del 2021);

in relazione all’approvvigionamento
di grano duro, secondo Ismea l’instabilità
del mercato deriva soprattutto dal vuoto
d’offerta determinato dal calo della produ-
zione mondiale, nel 2021, del 9,1 per cento
rispetto al 2020 e dall’assottigliamento delle
scorte globali (-24,5 per cento). All’origine
della riduzione produttiva è stato il crollo
del 59,6 per cento dei raccolti in Canada,
principale esportatore mondiale, a causa
dell’eccezionale siccità che ha colpito una
vasta area del Paese;

relativamente al mais, ad esempio, i
listini hanno registrato una decisa ten-
denza al rialzo a partire da ottobre 2020,
raggiungendo il picco nelle prime tre set-
timane di febbraio 2022, con valori mai
rilevati nelle fasi più acute delle crisi dei
prezzi tra il 2007 e il 2008; si tratta di una
situazione che suscita qualche preoccupa-
zione, vista la consistente riduzione della
produzione interna di mais (-30 per cento
negli ultimi 10 anni) e l’ormai strutturale
dipendenza delle imprese zootecniche dal
prodotto di provenienza estera (tasso di
autoapprovvigionamento italiano pari al 53
per cento contro il 79 per cento nel 2011);
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i prezzi dei prodotti agricoli hanno
registrato aumenti insostenibili per le fi-
liere produttive, pari al 32,9 per cento per
il grano tenero, del 41 per cento per il mais,
del 39,8 per cento per sorgo e orzo e
dell’11,3 per cento per la soia; in partico-
lare, la carenza di mais rischia di mandare
in rovina gli allevatori italiani; per questo
appare indispensabile dare aiuti alle aziende
per sostenere gli aumenti dei prezzi dei
mangimi;

i rincari stanno colpendo la reddi-
tività delle imprese dell’intera filiera agro-
alimentare, portandola a livelli al di sotto
della sostenibilità economica, considerato
che il 30 per cento delle aziende agricole ha
un bilancio in negativo. Si stima un au-
mento medio di un terzo dei costi di pro-
duzione dell’agricoltura a livello nazionale,
per un esborso di circa 8 miliardi di euro
su base annua rispetto al 2021;

il Consiglio per la ricerca in agri-
coltura e l’analisi dell’economia agraria
(Crea) ha stimato che un’impresa agricola
su dieci non riesce a far fronte alle spese;
si stima che ogni azienda agricola perderà
in media 15.700 euro e dovrà fare i conti
con aumenti dei costi pari al 54 per cento;

tra gli effetti indiretti del conflitto
russo-ucraino si segnala che dal 5 marzo
2022 l’Ungheria aveva deciso di bloccare le
esportazioni dei cereali, proprio per il ti-
more del Governo locale che il conflitto tra
Russia e Ucraina potesse causare carenze
significative nell’approvvigionamento nazio-
nale e una conseguente impennata dei prezzi
a livello mondiale; ciò sarebbe gravissimo
per il nostro Paese, in quanto è un grande
importatore di grano tenero, mais e semi di
girasole proprio dall’Ungheria;

nel dettaglio tra i nostri fornitori,
l’Ucraina, nel 2021, ha fornito il 3 per cento
delle importazioni di frumento tenero e il
13 per cento di mais, mentre la quota
dell’Ungheria è, rispettivamente, del 23 per
cento e del 32 per cento;

anche la filiera lattiero-casearia, una
tra le filiere fondamentali dei nostri sistemi
produttivi primari, è in forte preoccupa-
zione per la tenuta delle sue aziende, per-

ché sconta una situazione macroeconomica
relativa ad un aumento dei costi di produ-
zione fuori controllo, causato dal continuo
e inarrestabile aumento dei costi delle ma-
terie prime per l’alimentazione degli ani-
mali, dell’energia elettrica, del gasolio agri-
colo, nonché dei prezzi degli imballaggi,
come le confezioni di latte;

ad aumentare sono anche i costi dei
mezzi agricoli, dei fitosanitari e dei ferti-
lizzanti che arrivano anche a triplicare; a
tal proposito, l’Ucraina ha bloccato le espor-
tazioni di concimi e, dopo il blocco della
Russia e della Bielorussia, il nostro Paese
ha perso il 15 per cento delle importazioni
totali di fertilizzante;

per il futuro appare necessario at-
tuare politiche tendenti alla diversifica-
zione dei mercati di approvvigionamento,
cercando ulteriori sinergie con i sistemi
produttivi agricoli dei Paesi dell’Unione eu-
ropea per raggiungere l’autosufficienza ali-
mentare, nonché promuovere l’incremento
delle capacità di stoccaggio sia a livello
nazionale che europeo;

per affrontare la situazione di crisi,
con la decisione di esecuzione (UE) 2022/
484 della Commissione europea del 23
marzo 2022, l’Unione europea ha tempo-
raneamente superato gli obblighi di « in-
verdimento » posti in capo alle aziende
agricole. In Italia, con il decreto del Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari e
forestali dell’8 aprile 2022, n. 163483, sono
state recepite le deroghe in materia di
gestione dei terreni a riposo che interes-
sano sia quelli dichiarati per soddisfare il
requisito della diversificazione colturale,
sia quelli utilizzati come aree di interesse
ecologico, consentendo la messa a coltura
anche dei terreni attualmente non coltivati;

appare, inoltre, necessario adeguare
i piani strategici nazionali alle nuove con-
dizioni di mercato venutesi a creare, chie-
dendo la sospensione dell’entrata in vigore
dei nuovi regolamenti della politica agri-
cola comune alla fine del 2023;

nel settore del florovivaismo i costi
sono aumentati anche del 30 per cento, con
i vivai che sono oggi costretti a produrre

Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 MAGGIO 2022 — N. 692



praticamente in perdita; si tratta di un
settore cardine per l’economia agricola na-
zionale, che vale oltre 2,57 miliardi di euro,
generati da 27.000 aziende florovivaistiche
attive in Italia, con un indotto complessivo
di 200.000 occupati;

l’emergenza energetica si riversa non
solo sui costi di riscaldamento delle serre,
ma anche sui carburanti per la movimen-
tazione dei macchinari, sui costi delle ma-
terie prime, fertilizzanti, vasi e cartoni.
Nelle serre si spende dal 50 per cento in
più, per il gasolio e l’elettricità, al 400 per
cento in più per concimi e metano, mentre
i prezzi degli imballaggi in plastica sono
triplicati;

il settore ittico, già provato dura-
mente dagli effetti della pandemia, si trova
oggi a dover fare i conti con questo nuovo
ostacolo, l’aumento del gasolio agricolo; la
voce « carburante », che prima incideva per
il 40 per cento, ora supera il 70 per cento;
in media, un pieno di gasolio di un pesche-
reccio è passato da circa 700 euro a oltre
1.300 euro, a fronte di entrate economiche
sempre più esigue; con i costi superiori ai
ricavi si va incontro a un danno irrecupe-
rabile per il settore ittico, con 8 imprese su
10 che rischiano la chiusura della loro
attività;

anche la filiera della trasforma-
zione agroalimentare risulta fortemente col-
pita, con particolare riferimento alle im-
prese legate a processi produttivi che ne-
cessitano di elevati impegni di energia, come
la pastorizzazione, la quarta gamma o l’in-
dustria conserviera. In tal senso risulta
fondamentale, all’interno delle misure go-
vernative di sostegno, superare la cataloga-
zione per codici Ateco e parametrare gli
aiuti alla percentuale dei costi energetici
rispetto ai costi totali di produzione;

a ciò si somma una crisi energetica
generale importante, aggravata dalla pan-
demia prima e successivamente dalle con-
seguenze del conflitto in Ucraina, che sta
evidenziando quanto sia necessario inve-
stire sulla produzione energetica nazionale
e sulla diversificazione degli approvvigio-
namenti; per tale scopo è necessario rimuo-

vere gli ostacoli burocratici e amministra-
tivi alla realizzazione di impianti, con par-
ticolare riferimento alle fonti di energia
rinnovabile, e favorire una filiera integrata
di produzione per ciò che attiene alla com-
ponentistica di tali impianti, rispetto alla
quale l’Italia è completamente dipendente
dall’estero (Russia, Cina e altri Paesi);

gli effetti della crisi energetica si
stanno riverberando su tutto il settore agro-
alimentare, paralizzando sviluppo e com-
petitività, in uno scenario in cui i costi
elevati di produzione sostenuti dalle im-
prese sono tali da minare la sussistenza e
limitare gli investimenti;

tale « pandemia energetica » si sta
riverberando su tutto il settore agroalimen-
tare, paralizzando la spinta verso il futuro,
bloccando lo sviluppo e spesso paraliz-
zando la produzione, in un’ottica in cui le
spese sostenute da imprese e aziende sono
necessarie quasi esclusivamente per poter
fronteggiare la normale produzione e non
certo per implementarla;

le imprese italiane si trovano, quindi,
ad affrontare esborsi cospicui per l’acqui-
sto delle materie prime necessarie, aggra-
vati dall’aumento del loro prezzo, del costo
di produzione e dell’onerosità del loro tra-
sporto (si veda anche il « caro carburante »,
anche esso inasprito dal recente cambia-
mento della situazione geopolitica europea)
e inoltre dai costi connessi alla transizione
green, energetica e digitale attualmente in
atto nel sistema produttivo italiano;

un tale contesto sta portando ad un
rialzo notevole dei prezzi dei prodotti finiti,
con particolare riferimento ai beni di prima
necessità, e ad un lento ma inesorabile
rallentamento dei consumi che, in questa
fase di ripresa economica post pandemica,
il nostro Paese non può permettersi;

in una fase particolare come quella
attuale si possono, altresì, verificare specu-
lazioni all’interno della filiera, con prezzi
del prodotto finito che possono superare
anche 13 volte il prezzo della materia prima,
e tutto ciò è sufficiente a delineare un
quadro generale molto complesso che rende
ancora più evidente – più di quanto già
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valutato nel pieno della pandemia da CO-
VID-19 – quanto sia importante per il
nostro Paese raggiungere una maggiore au-
tonomia produttiva da un punto di vista
agricolo, agroalimentare ed energetico;

relativamente alla questione dei ter-
reni incolti, che potrebbero essere utilizzati
per aumentare l’autosufficienza del nostro
Paese, esiste il problema della ricomposi-
zione fondiaria che riveste una particolare
rilevanza, specialmente nelle zone mon-
tane, a causa dei gravi limiti strutturali
presenti nel comparto agricolo dovuti ai
fenomeni di polverizzazione accompagnati
da quelli di frammentazione e dispersione
fondiaria delle aziende agricole, organiz-
zate in genere su più corpi fondiari, spesso
distanti fra di loro, riferibili ad un unico
proprietario e intervallati da terreni appar-
tenenti ad altri soggetti;

la frammentazione fondiaria, inol-
tre, porta ad avere delle zone rurali ab-
bandonate, perché la coltivazione o il man-
tenimento dei fondi risulta difficile e non
redditizio; questo anche a causa delle ri-
dotte dimensioni dei lotti, che si configu-
rano spesso come delle strisce di terreno
lunghe e strette, e delle caratteristiche oro-
grafiche che mal si prestano alle lavora-
zioni agrarie; la frammentazione della pro-
prietà fondiaria è un fattore negativo che
incide fortemente sui costi di produzione
delle colture, sulla competitività del si-
stema e sull’innalzamento dei livelli quali-
tativi ed è, altresì, una grande limitazione
alla manutenzione dei terreni montani;

in questo momento essere quanto
più possibile autonomi nella produzione
agricola e agroalimentare è fondamentale
per garantire la sopravvivenza di un settore
che si è rivelato fondamentale nel nostro
Paese nei giorni più complessi della pan-
demia, non facendo mai mancare, nono-
stante le difficoltà, i beni di prima necessità
alle famiglie;

per avviare questo percorso di re-
silienza è necessario intervenire su molti
aspetti dell’attuale politica agricola nazio-
nale e delle restrizioni, spesso burocrati-
che, al fine di garantire nuovi orizzonti agli

agricoltori, ai pescatori e all’intera filiera
agroalimentare;

appare necessario, ad esempio, ri-
correre alle nuove tecnologie genetiche de-
dicate alle piante per aumentarne, in sicu-
rezza, la produttività. Ci si riferisce, in
particolare, alle tea – tecnologie di evolu-
zione assistita – che riproducono i risultati
dell’evoluzione biologica naturale per mi-
gliorare la resistenza delle piante alle ma-
lattie e ai parassiti e ne aumentano la
produttività, velocizzando i processi che
avvengono comunque in modo naturale.
L’Unione europea le ha inserite tra gli stru-
menti per raggiungere gli obiettivi del Green
deal entro il 2030, ma necessitano di un
chiaro e certo quadro normativo di riferi-
mento. Il loro sviluppo, tuttavia, è ostaco-
lato dalla legislazione europea sugli orga-
nismi geneticamente modificati (direttiva
2001/18/CE). Nell’aprile 2021 la direzione
generale agricoltura della Commissione eu-
ropea ha pubblicato uno studio sulle new
genomic techniques (che comprendono le
tecnologie di evoluzione assistita), nel quale
si evidenzia che l’attuale legislazione deve
essere adattata alle conoscenze scientifiche
e tecnologiche sviluppate negli ultimi anni,
prendendo una posizione netta sulla distin-
zione tra organismi geneticamente modifi-
cati e nuove biotecnologie;

il problema del consumo del suolo
agricolo, inoltre, pone la necessità di rego-
lamentare più chiaramente la realizzazione
degli impianti fotovoltaici a terra, tenendo
conto – come previsto dall’articolo 20,
comma 3, del decreto legislativo n. 199 del
2021 – delle « esigenze di tutela delle aree
agricole (...) verificando l’idoneità di aree
non utilizzabili per altri scopi, ivi incluse le
superfici agricole non utilizzabili » e allo
scopo di attuare opportunamente quella
transizione energetica che consentirà di
affrancarci dall’eccessiva dipendenza dalle
fonti energetiche fossili;

i rincari, la burocrazia amministra-
tiva, l’incertezza legislativa sull’utilizzo di
reflui e sottoprodotti di produzione e i
complessi iter autorizzativi non hanno ri-
sparmiato neanche quanti da anni avevano
già iniziato ad investire nelle fonti energe-
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tiche verdi, come le biomasse, il biogas e il
biometano anche in ottica di economia
circolare; nonostante molte aziende agri-
cole stiano avviando un percorso « green »
di sviluppo sostenibile e transizione, inve-
stendo nella produzione di energia da fonti
rinnovabili, tale quota non riesce ancora a
soddisfare il fabbisogno energetico e il ri-
corso al mercato è ancora indispensabile
per garantire la continuità dell’attività agri-
cola. L’agrisolare, sul quale c’è una desti-
nazione nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza di 1,5 miliardi di euro, sarà un
grande supporto alle aziende agricole per
abbassare i costi dell’energia e integrare il
reddito. Per le aziende agricole va anche
valorizzato l’utilizzo di centrali a biomasse,
soprattutto per le aziende che hanno molti
residui verdi di lavorazione, basti pensare
al florovivaismo e all’allevamento;

alla luce di tutto quanto sopra espo-
sto, è necessario garantire una sempre mag-
giore autonomia al sistema produttivo agri-
colo e alimentare italiano, sia in funzione
dell’attuale emergenza sia in modo strut-
turale,

impegna il Governo:

1) a proseguire nelle iniziative di compe-
tenza per incentivare il percorso di
rivalutazione dell’impostazione della po-
litica agricola comune, tenendo conto
dell’esigenza di orientare in maniera
diversa e più efficace gli strumenti a
disposizione per sostenere le produ-
zioni più strategiche, in particolare:

a) valutare la necessità di adoperarsi
presso le competenti istituzioni eu-
ropee per posticipare l’entrata in
vigore delle misure introdotte nella
politica agricola comune 2023-
2027 e aggiornare alcuni conte-
nuti, con particolare riferimento
alla limitazione della produzione
e agli adempimenti previsti quali
gli obblighi di semina, di rota-
zione delle colture e altro, nonché
consentire l’utilizzo a fini produt-
tivi, compatibilmente con gli indi-
rizzi di sostenibilità ambientale,

economica e sociale, delle aree
ecologiche oggi non coltivabili, delle
superfici lasciate a riposo e di
tutti i pascoli, anche se parzial-
mente occupati da vegetazione ar-
bustiva spontanea;

b) promuovere interventi a livello eu-
ropeo al fine di adottare le misure
necessarie a limitare la volatilità
dei prezzi, fenomeno particolar-
mente presente nei mercati agri-
coli, mediante l’adozione di forme
di stoccaggio comune di energie e
delle materie prime agricole, per
disporre di adeguate riserve ne-
cessarie per fronteggiare casi di
scarsità improvvisa di prodotti e
stabilizzare i prezzi;

c) incrementare la percentuale dei
pagamenti accoppiati per le pro-
duzioni più strategiche e per le
quali l’Unione europea non è au-
tosufficiente, come, ad esempio,
proteine vegetali, cereali e altro;

d) introdurre un contributo per tutte
le superfici agricole utilizzate, per
ammortizzare l’incremento dei co-
sti di produzione;

e) rimuovere il vincolo del non in-
cremento della superficie irriga-
bile, per aumentare la produttività
del settore agroalimentare;

f) prevedere forme di incentivo per
le nuove messe a coltura;

2) ad adottare iniziative per prevedere
misure di semplificazione dei paga-
menti da parte di Agea, ad esempio
permettendo la possibilità di ricevere
l’erogazione di aiuti, benefici e contri-
buti finanziari a carico delle risorse
pubbliche, rinviando l’adempimento
delle disposizioni di cui ai commi 1-qua-
ter e 1-quinquies dell’articolo 78 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27;

3) a promuovere la diversificazione dei
mercati di approvvigionamento delle
materie prime agricole, tra cui fru-

Atti Parlamentari — 16 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 MAGGIO 2022 — N. 692



mento tenero, mais, olio di girasole, ma
anche dei concimi, sui quali il nostro
Paese negli ultimi anni ha rafforzato la
dipendenza dall’estero, ma anche, al
contempo, ad adottare iniziative per
prevedere la possibilità di uno stoccag-
gio agevolato per alcuni prodotti in
relazione alle esportazioni, nonché a
promuovere lo sviluppo di nuove infra-
strutture per lo stoccaggio ed effettuare
con Ismea una valutazione immediata
delle materie prime;

4) a promuovere, anche nelle competenti
sedi comunitarie, iniziative di compe-
tenza volte all’adozione di un piano
strategico europeo per l’autosufficienza
alimentare;

5) ad adottare iniziative per prevedere
immediati interventi in ambito nazio-
nale a sostegno del settore agroalimen-
tare, quali il potenziamento degli stru-
menti di ristrutturazione e rinegozia-
zione del debito bancario delle imprese
agricole, anche attraverso una deroga
alle norme sugli aiuti di Stato, la ga-
ranzia di una moratoria alle scadenze
dei termini relativi all’indebitamento in
essere con istituti di credito o altri
operatori, l’adozione di misure per so-
stenere la domanda all’interno del mer-
cato agroalimentare e il finanziamento
di specifiche misure di sostegno alle
filiere più esposte alla crisi (zootecnia,
florovivaismo e altro), anche attraverso
la sospensione degli oneri previdenziali
a carico dei datori di lavoro;

6) al fine di favorire il rilancio produttivo
e occupazionale delle filiere agricole,
agroalimentari, dell’acquacoltura e della
pesca, ad adottare iniziative volte a
prorogare le agevolazioni contributive,
anche intervenendo nelle competenti
sedi unionali, affinché sia prolungata la
validità delle misure « Tf COVID » ov-
vero siano introdotte misure di portata
analoga anche in termini di massimali
per le imprese;

7) a promuovere la ricerca di nuovi mer-
cati per l’approvvigionamento di pro-
dotti fertilizzanti utili alla concima-

zione e alla lavorazione del terreno da
preparare alle semine e, al tempo stesso,
ad adottare iniziative per garantire con-
tributi per l’acquisto di fertilizzanti e di
mangimi mediante un credito d’impo-
sta, oltre a promuovere lo sviluppo
dell’uso di fertilizzanti organici pro-
dotti localmente, al fine di limitare la
dipendenza dall’azoto;

8) ad adottare idonee iniziative per ripri-
stinare il credito d’imposta per beni
strumentali « Transizione 4.0 » desti-
nato agli investimenti in ricerca e svi-
luppo, in transizione ecologica, in in-
novazione tecnologica 4.0 e in altre
attività finalizzate alla realizzazione di
prodotti o processi di produzione nuovi
o finalizzati al raggiungimento degli
obiettivi di transizione ecologica o di
innovazione digitale 4.0 nel settore pri-
mario;

9) a valutare la possibilità di adottare
iniziative per calmierare ulteriormente
il prezzo del combustibile agevolato,
anche prevedendo la proroga, oltre il
primo trimestre 2022, del contributo
previsto sotto forma di credito di im-
posta per l’acquisto di gasolio e ben-
zina necessari per la trazione dei mezzi
utilizzati, estendendo l’ambito di appli-
cazione a tutti gli usi necessari per lo
svolgimento dell’attività imprendito-
riale;

10) ad adottare iniziative per sostenere la
filiera della pesca e dell’acquacoltura
a seguito dell’aumento dei costi del
carburante e delle materie prime; ad
adottare iniziative per incentivare in-
terventi per favorire l’ammoderna-
mento, attraverso la combinazione di
incentivi a fondo perduto e agevola-
zioni di carattere fiscale, la sostitu-
zione e il rinnovo delle imbarcazioni
adibite alla pesca e all’acquacoltura,
agevolando il passaggio a motori tec-
nologicamente più avanzati che garan-
tiscano un minor impatto ambientale
e minori emissioni in atmosfera; ad
adottare iniziative per accelerare, al-
tresì, l’avvio dello strumento Cisoa per
i lavoratori della pesca o comunque a
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prevedere forme di cassa integrazione
in deroga a tutela degli operatori del
comparto della pesca, anche alla luce
del fatto che molti armatori stanno
impropriamente, ma inevitabilmente,
ricorrendo allo strumento del fermo
pesca al fine di salvaguardare i propri
dipendenti;

11) ad adottare iniziative per assicurare
una maggiore efficienza dei sistemi
irrigui del nostro Paese, anche attra-
verso la realizzazione di piccole strut-
ture di accumulo necessarie al soste-
gno della capacità produttiva delle
aziende agricole che operano in con-
dizioni climatiche difficili;

12) ad adottare iniziative per sostenere le
filiere più strategiche, in particolare
quelle cerealicole, proteiche e oleagi-
nose, favorendo progetti che preve-
dano forme di maggiore integrazione
tra agricoltura e industria di trasfor-
mazione;

13) ad adottare nel medio e lungo periodo
iniziative volte a tutelare la redditività
delle aziende agricole, in particolare
per il comparto lattiero-caseario, par-
tendo dall’attuazione completa degli
accordi conclusi al Tavolo nazionale
sulla filiera;

14) ad adottare iniziative per sviluppare,
promuovere e incentivare tecnologie
di coltivazione fuori suolo, nonché
nuove tecnologie applicabili in agri-
coltura per il miglioramento genetico
basate, ad esempio, su cisgenesi e ge-
nome editing, consentendo la ricerca
in pieno campo a sostegno dello svi-
luppo futuro del settore agricolo e
agroalimentare e, dunque, a promuo-
vere iniziative normative che consen-
tano il pieno sviluppo delle tecnologie
di evoluzione assistita, anche con il
coinvolgimento degli istituti di ricerca
nazionali e delle istituzioni universi-
tarie;

15) ad assumere iniziative per attuare un
incisivo intervento che favorisca la
ricomposizione dei fondi agricoli e il
riordino delle proprietà polverizzate,

al fine di superare l’annosa questione
della frammentazione e della polve-
rizzazione fondiaria, prevedendo una
revisione dell’attuale normativa che
contempli, tra le altre cose, una pro-
cedura semplificata in caso di even-
tuali comproprietari non più rintrac-
ciabili, residenti in altri Stati o im-
possibilitati a partecipare all’atto di
compravendita di fondi agricoli ubi-
cati in territori agroforestali montani,
in modo da sostenere gli interventi
volti a integrare, ove possibile, le su-
perfici e a contribuire alla rettifica-
zione dei confini dei fondi agricoli;

16) ad adottare iniziative di competenza
per rafforzare i meccanismi di moni-
toraggio e controllo dei prezzi agroa-
limentari, ai fini dell’immediata sal-
vaguardia del potere d’acquisto delle
famiglie, soprattutto in ordine ai con-
sumi alimentari delle fasce di popo-
lazione più deboli sul piano sociale ed
economico, e ad adottare iniziative
per prevedere aiuti alle famiglie con
redditi bassi attraverso la creazione di
un fondo alimentare per le famiglie
che favorisca l’acquisto di beni ali-
mentari essenziali;

17) ad adottare iniziative per incremen-
tare la dotazione del fondo per gli
aiuti alimentari agli indigenti, consen-
tendo in tal modo il sostegno a com-
parti agricoli e agroalimentari in dif-
ficoltà e agli operatori del terzo set-
tore impegnati nel contrasto alla po-
vertà e agli sprechi alimentari;

18) ad adottare iniziative per prevedere,
nelle misure di sostegno governative,
il superamento dell’utilizzo dei codici
Ateco in favore della parametrazione
degli aiuti sulla percentuale dei costi
energetici e dei costi di produzione
sostenuti;

19) ad adottare le iniziative di compe-
tenza finalizzate a garantire una mag-
giore formazione destinata ai giovani
agricoltori e l’aggiornamento costante
dei lavoratori attivi, relativamente al-
l’utilizzo dei mezzi strumentali neces-
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sari all’agricoltura 4.0, per garantire
l’impiego ottimale dei moderni mezzi
agromeccanici, tecnologicamente avan-
zati, necessari per lo sviluppo dell’a-
gricoltura e per il contenimento del
consumo di suolo, nel rispetto degli
ecosistemi, incrementando la produt-
tività agricola;

20) ad adottare iniziative volte a garantire
il rispetto dei contenuti dell’articolo
20 del decreto legislativo n. 199 del
2021, nonché dei contenuti dell’alle-
gato 3 annesso al decreto del Ministro
dello sviluppo economico del 10 set-
tembre 2010, in materia di individua-
zione delle « aree idonee » all’installa-
zione di impianti di produzione ener-
getica da fonte rinnovabile, al fine di
preservare i terreni agricoli migliori,
anche con riferimento ai requisiti di
fertilità, irrigabilità, attualità di col-
tura, destinando alla produzione ener-
getica i terreni agricoli marginali o
inutilizzati in quanto non idonei al-
l’attività agricola o quelli dove priori-
tariamente siano stati installati im-
pianti solari fotovoltaici su tetti o su
superfici sopraelevate, qualora esi-
stenti;

21) ad adottare iniziative per favorire l’u-
tilizzo delle biomasse come fonte ener-
getica rinnovabile, utilizzando a tale
fine gli scarti delle lavorazioni della
filiera agricola, forestale e del legno,
consentendo l’installazione di nuovi
impianti a biomasse al servizio delle
aziende agricole e forestali, anche al
fine di garantire la resilienza e lo
sviluppo delle aree rurali e di monta-
gna;

22) a promuovere iniziative volte a pro-
grammare, attraverso un accordo fra
tutti i Ministeri competenti, nonché
con i soggetti che operano nel settore
della cooperazione internazionale,
un’organica iniziativa di sostegno alla
ripresa e allo sviluppo del settore agri-
colo in Ucraina, nel quadro di azioni
promosse dall’Unione europea in con-
seguenza delle distruzioni subite dal-
l’aggressione bellica della Russia, av-

viando misure di sostegno atte a con-
sentire la ripresa e la continuità della
piena capacità di produzione agricola
dell’Ucraina.

(1-00609) (Ulteriore nuova formulazione)
« Cillis, Viviani, Incerti, Spena,
Gadda, Ripani, Fornaro, Ga-
gnarli ».

La Camera,

premesso che:

negli ultimi anni, l’evolversi di un’e-
conomia sempre più interconnessa ha sti-
molato la crescita esponenziale di un mer-
cato globalizzato, contribuendo a rendere
l’Italia un Paese trasformatore oltre che
produttore, con la necessità di importare –
soprattutto dall’Oriente – le materie prime
da lavorare e che costituiscono una risorsa
imprescindibile per le fabbriche e le aziende
operanti nel Paese;

a seguito dell’avvento della pande-
mia COVID-19 e dell’arresto subito dall’in-
tero pianeta, l’approvvigionamento di ma-
terie prime è divenuto sempre più com-
plesso, e soprattutto oneroso, e la conse-
guenza è quella evidente dell’aumento dei
prezzi dei prodotti finiti;

ciò interessa tutti i settori merceo-
logici, ma in maniera ancora più diretta il
comparto agroalimentare, poiché le conse-
guenze dei rincari colpiscono direttamente
i cittadini, oltre alle imprese, trattandosi il
più delle volte di prodotti di prima neces-
sità;

nelle ultime settimane, a questa già
complessa situazione si è affiancato il
dramma della guerra e dell’aggressione russa
in Ucraina tra Ucraina, che, oltre all’indi-
cibile tragedia umanitaria, sta avendo stra-
scichi commerciali ed economici, sia diretti
che indiretti, per la difficoltà di reperi-
mento di alcune materie prime agricole
provenienti da quei territori (per l’Italia,
soprattutto, mais, olio di semi e grano
tenero) o per l’aggravarsi delle difficoltà di
importazione da altri Paesi (si veda la si-
tuazione del grano duro importato dal Ca-
nada, il cui blocco commerciale ha già
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portato ad un rialzo massimo del prezzo
del grano nel dicembre del 2021);

in relazione all’approvvigionamento
di grano duro, secondo Ismea l’instabilità
del mercato deriva soprattutto dal vuoto
d’offerta determinato dal calo della produ-
zione mondiale, nel 2021, del 9,1 per cento
rispetto al 2020 e dall’assottigliamento delle
scorte globali (-24,5 per cento). All’origine
della riduzione produttiva è stato il crollo
del 59,6 per cento dei raccolti in Canada,
principale esportatore mondiale, a causa
dell’eccezionale siccità che ha colpito una
vasta area del Paese;

relativamente al mais, ad esempio, i
listini hanno registrato una decisa ten-
denza al rialzo a partire da ottobre 2020,
raggiungendo il picco nelle prime tre set-
timane di febbraio 2022, con valori mai
rilevati nelle fasi più acute delle crisi dei
prezzi tra il 2007 e il 2008; si tratta di una
situazione che suscita qualche preoccupa-
zione, vista la consistente riduzione della
produzione interna di mais (-30 per cento
negli ultimi 10 anni) e l’ormai strutturale
dipendenza delle imprese zootecniche dal
prodotto di provenienza estera (tasso di
autoapprovvigionamento italiano pari al 53
per cento contro il 79 per cento nel 2011);

i prezzi dei prodotti agricoli hanno
registrato aumenti insostenibili per le fi-
liere produttive, pari al 32,9 per cento per
il grano tenero, del 41 per cento per il mais,
del 39,8 per cento per sorgo e orzo e
dell’11,3 per cento per la soia; in partico-
lare, la carenza di mais rischia di mandare
in rovina gli allevatori italiani; per questo
appare indispensabile dare aiuti alle aziende
per sostenere gli aumenti dei prezzi dei
mangimi;

i rincari stanno colpendo la reddi-
tività delle imprese dell’intera filiera agro-
alimentare, portandola a livelli al di sotto
della sostenibilità economica, considerato
che il 30 per cento delle aziende agricole ha
un bilancio in negativo. Si stima un au-
mento medio di un terzo dei costi di pro-
duzione dell’agricoltura a livello nazionale,
per un esborso di circa 8 miliardi di euro
su base annua rispetto al 2021;

il Consiglio per la ricerca in agri-
coltura e l’analisi dell’economia agraria
(Crea) ha stimato che un’impresa agricola
su dieci non riesce a far fronte alle spese;
si stima che ogni azienda agricola perderà
in media 15.700 euro e dovrà fare i conti
con aumenti dei costi pari al 54 per cento;

tra gli effetti indiretti del conflitto
russo-ucraino si segnala che dal 5 marzo
2022 l’Ungheria aveva deciso di bloccare le
esportazioni dei cereali, proprio per il ti-
more del Governo locale che il conflitto tra
Russia e Ucraina potesse causare carenze
significative nell’approvvigionamento nazio-
nale e una conseguente impennata dei prezzi
a livello mondiale; ciò sarebbe gravissimo
per il nostro Paese, in quanto è un grande
importatore di grano tenero, mais e semi di
girasole proprio dall’Ungheria;

nel dettaglio tra i nostri fornitori,
l’Ucraina, nel 2021, ha fornito il 3 per cento
delle importazioni di frumento tenero e il
13 per cento di mais, mentre la quota
dell’Ungheria è, rispettivamente, del 23 per
cento e del 32 per cento;

anche la filiera lattiero-casearia, una
tra le filiere fondamentali dei nostri sistemi
produttivi primari, è in forte preoccupa-
zione per la tenuta delle sue aziende, per-
ché sconta una situazione macroeconomica
relativa ad un aumento dei costi di produ-
zione fuori controllo, causato dal continuo
e inarrestabile aumento dei costi delle ma-
terie prime per l’alimentazione degli ani-
mali, dell’energia elettrica, del gasolio agri-
colo, nonché dei prezzi degli imballaggi,
come le confezioni di latte;

ad aumentare sono anche i costi dei
mezzi agricoli, dei fitosanitari e dei ferti-
lizzanti che arrivano anche a triplicare; a
tal proposito, l’Ucraina ha bloccato le espor-
tazioni di concimi e, dopo il blocco della
Russia e della Bielorussia, il nostro Paese
ha perso il 15 per cento delle importazioni
totali di fertilizzante;

per il futuro appare necessario at-
tuare politiche tendenti alla diversifica-
zione dei mercati di approvvigionamento,
cercando ulteriori sinergie con i sistemi
produttivi agricoli dei Paesi dell’Unione eu-
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ropea per raggiungere l’autosufficienza ali-
mentare, nonché promuovere l’incremento
delle capacità di stoccaggio sia a livello
nazionale che europeo;

per affrontare la situazione di crisi,
con la decisione di esecuzione (UE) 2022/
484 della Commissione europea del 23
marzo 2022, l’Unione europea ha tempo-
raneamente superato gli obblighi di « in-
verdimento » posti in capo alle aziende
agricole. In Italia, con il decreto del Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari e
forestali dell’8 aprile 2022, n. 163483, sono
state recepite le deroghe in materia di
gestione dei terreni a riposo che interes-
sano sia quelli dichiarati per soddisfare il
requisito della diversificazione colturale,
sia quelli utilizzati come aree di interesse
ecologico, consentendo la messa a coltura
anche dei terreni attualmente non coltivati;

appare, inoltre, necessario adeguare
i piani strategici nazionali alle nuove con-
dizioni di mercato venutesi a creare, chie-
dendo la sospensione dell’entrata in vigore
dei nuovi regolamenti della politica agri-
cola comune alla fine del 2023;

nel settore del florovivaismo i costi
sono aumentati anche del 30 per cento, con
i vivai che sono oggi costretti a produrre
praticamente in perdita; si tratta di un
settore cardine per l’economia agricola na-
zionale, che vale oltre 2,57 miliardi di euro,
generati da 27.000 aziende florovivaistiche
attive in Italia, con un indotto complessivo
di 200.000 occupati;

l’emergenza energetica si riversa non
solo sui costi di riscaldamento delle serre,
ma anche sui carburanti per la movimen-
tazione dei macchinari, sui costi delle ma-
terie prime, fertilizzanti, vasi e cartoni.
Nelle serre si spende dal 50 per cento in
più, per il gasolio e l’elettricità, al 400 per
cento in più per concimi e metano, mentre
i prezzi degli imballaggi in plastica sono
triplicati;

il settore ittico, già provato dura-
mente dagli effetti della pandemia, si trova
oggi a dover fare i conti con questo nuovo
ostacolo, l’aumento del gasolio agricolo; la
voce « carburante », che prima incideva per

il 40 per cento, ora supera il 70 per cento;
in media, un pieno di gasolio di un pesche-
reccio è passato da circa 700 euro a oltre
1.300 euro, a fronte di entrate economiche
sempre più esigue; con i costi superiori ai
ricavi si va incontro a un danno irrecupe-
rabile per il settore ittico, con 8 imprese su
10 che rischiano la chiusura della loro
attività;

anche la filiera della trasforma-
zione agroalimentare risulta fortemente col-
pita, con particolare riferimento alle im-
prese legate a processi produttivi che ne-
cessitano di elevati impegni di energia, come
la pastorizzazione, la quarta gamma o l’in-
dustria conserviera. In tal senso risulta
fondamentale, all’interno delle misure go-
vernative di sostegno, superare la cataloga-
zione per codici Ateco e parametrare gli
aiuti alla percentuale dei costi energetici
rispetto ai costi totali di produzione;

a ciò si somma una crisi energetica
generale importante, aggravata dalla pan-
demia prima e successivamente dalle con-
seguenze del conflitto in Ucraina, che sta
evidenziando quanto sia necessario inve-
stire sulla produzione energetica nazionale
e sulla diversificazione degli approvvigio-
namenti; per tale scopo è necessario rimuo-
vere gli ostacoli burocratici e amministra-
tivi alla realizzazione di impianti, con par-
ticolare riferimento alle fonti di energia
rinnovabile, e favorire una filiera integrata
di produzione per ciò che attiene alla com-
ponentistica di tali impianti, rispetto alla
quale l’Italia è completamente dipendente
dall’estero (Russia, Cina e altri Paesi);

gli effetti della crisi energetica si
stanno riverberando su tutto il settore agro-
alimentare, paralizzando sviluppo e com-
petitività, in uno scenario in cui i costi
elevati di produzione sostenuti dalle im-
prese sono tali da minare la sussistenza e
limitare gli investimenti;

tale « pandemia energetica » si sta
riverberando su tutto il settore agroalimen-
tare, paralizzando la spinta verso il futuro,
bloccando lo sviluppo e spesso paraliz-
zando la produzione, in un’ottica in cui le
spese sostenute da imprese e aziende sono
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necessarie quasi esclusivamente per poter
fronteggiare la normale produzione e non
certo per implementarla;

le imprese italiane si trovano, quindi,
ad affrontare esborsi cospicui per l’acqui-
sto delle materie prime necessarie, aggra-
vati dall’aumento del loro prezzo, del costo
di produzione e dell’onerosità del loro tra-
sporto (si veda anche il « caro carburante »,
anche esso inasprito dal recente cambia-
mento della situazione geopolitica europea)
e inoltre dai costi connessi alla transizione
green, energetica e digitale attualmente in
atto nel sistema produttivo italiano;

un tale contesto sta portando ad un
rialzo notevole dei prezzi dei prodotti finiti,
con particolare riferimento ai beni di prima
necessità, e ad un lento ma inesorabile
rallentamento dei consumi che, in questa
fase di ripresa economica post pandemica,
il nostro Paese non può permettersi;

in una fase particolare come quella
attuale si possono, altresì, verificare specu-
lazioni all’interno della filiera, con prezzi
del prodotto finito che possono superare
anche 13 volte il prezzo della materia prima,
e tutto ciò è sufficiente a delineare un
quadro generale molto complesso che rende
ancora più evidente – più di quanto già
valutato nel pieno della pandemia da CO-
VID-19 – quanto sia importante per il
nostro Paese raggiungere una maggiore au-
tonomia produttiva da un punto di vista
agricolo, agroalimentare ed energetico;

relativamente alla questione dei ter-
reni incolti, che potrebbero essere utilizzati
per aumentare l’autosufficienza del nostro
Paese, esiste il problema della ricomposi-
zione fondiaria che riveste una particolare
rilevanza, specialmente nelle zone mon-
tane, a causa dei gravi limiti strutturali
presenti nel comparto agricolo dovuti ai
fenomeni di polverizzazione accompagnati
da quelli di frammentazione e dispersione
fondiaria delle aziende agricole, organiz-
zate in genere su più corpi fondiari, spesso
distanti fra di loro, riferibili ad un unico
proprietario e intervallati da terreni appar-
tenenti ad altri soggetti;

la frammentazione fondiaria, inol-
tre, porta ad avere delle zone rurali ab-

bandonate, perché la coltivazione o il man-
tenimento dei fondi risulta difficile e non
redditizio; questo anche a causa delle ri-
dotte dimensioni dei lotti, che si configu-
rano spesso come delle strisce di terreno
lunghe e strette, e delle caratteristiche oro-
grafiche che mal si prestano alle lavora-
zioni agrarie; la frammentazione della pro-
prietà fondiaria è un fattore negativo che
incide fortemente sui costi di produzione
delle colture, sulla competitività del si-
stema e sull’innalzamento dei livelli quali-
tativi ed è, altresì, una grande limitazione
alla manutenzione dei terreni montani;

in questo momento essere quanto
più possibile autonomi nella produzione
agricola e agroalimentare è fondamentale
per garantire la sopravvivenza di un settore
che si è rivelato fondamentale nel nostro
Paese nei giorni più complessi della pan-
demia, non facendo mai mancare, nono-
stante le difficoltà, i beni di prima necessità
alle famiglie;

per avviare questo percorso di re-
silienza è necessario intervenire su molti
aspetti dell’attuale politica agricola nazio-
nale e delle restrizioni, spesso burocrati-
che, al fine di garantire nuovi orizzonti agli
agricoltori, ai pescatori e all’intera filiera
agroalimentare;

appare necessario, ad esempio, ri-
correre alle nuove tecnologie genetiche de-
dicate alle piante per aumentarne, in sicu-
rezza, la produttività. Ci si riferisce, in
particolare, alle tea – tecnologie di evolu-
zione assistita – che riproducono i risultati
dell’evoluzione biologica naturale per mi-
gliorare la resistenza delle piante alle ma-
lattie e ai parassiti e ne aumentano la
produttività, velocizzando i processi che
avvengono comunque in modo naturale.
L’Unione europea le ha inserite tra gli stru-
menti per raggiungere gli obiettivi del Green
deal entro il 2030, ma necessitano di un
chiaro e certo quadro normativo di riferi-
mento. Il loro sviluppo, tuttavia, è ostaco-
lato dalla legislazione europea sugli orga-
nismi geneticamente modificati (direttiva
2001/18/CE). Nell’aprile 2021 la direzione
generale agricoltura della Commissione eu-
ropea ha pubblicato uno studio sulle new
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genomic techniques (che comprendono le
tecnologie di evoluzione assistita), nel quale
si evidenzia che l’attuale legislazione deve
essere adattata alle conoscenze scientifiche
e tecnologiche sviluppate negli ultimi anni,
prendendo una posizione netta sulla distin-
zione tra organismi geneticamente modifi-
cati e nuove biotecnologie;

il problema del consumo del suolo
agricolo, inoltre, pone la necessità di rego-
lamentare più chiaramente la realizzazione
degli impianti fotovoltaici a terra, tenendo
conto – come previsto dall’articolo 20,
comma 3, del decreto legislativo n. 199 del
2021 – delle « esigenze di tutela delle aree
agricole (...) verificando l’idoneità di aree
non utilizzabili per altri scopi, ivi incluse le
superfici agricole non utilizzabili » e allo
scopo di attuare opportunamente quella
transizione energetica che consentirà di
affrancarci dall’eccessiva dipendenza dalle
fonti energetiche fossili;

i rincari, la burocrazia amministra-
tiva, l’incertezza legislativa sull’utilizzo di
reflui e sottoprodotti di produzione e i
complessi iter autorizzativi non hanno ri-
sparmiato neanche quanti da anni avevano
già iniziato ad investire nelle fonti energe-
tiche verdi, come le biomasse, il biogas e il
biometano anche in ottica di economia
circolare; nonostante molte aziende agri-
cole stiano avviando un percorso « green »
di sviluppo sostenibile e transizione, inve-
stendo nella produzione di energia da fonti
rinnovabili, tale quota non riesce ancora a
soddisfare il fabbisogno energetico e il ri-
corso al mercato è ancora indispensabile
per garantire la continuità dell’attività agri-
cola. L’agrisolare, sul quale c’è una desti-
nazione nel Piano nazionale di ripresa e
resilienza di 1,5 miliardi di euro, sarà un
grande supporto alle aziende agricole per
abbassare i costi dell’energia e integrare il
reddito. Per le aziende agricole va anche
valorizzato l’utilizzo di centrali a biomasse,
soprattutto per le aziende che hanno molti
residui verdi di lavorazione, basti pensare
al florovivaismo e all’allevamento;

alla luce di tutto quanto sopra espo-
sto, è necessario garantire una sempre mag-
giore autonomia al sistema produttivo agri-

colo e alimentare italiano, sia in funzione
dell’attuale emergenza sia in modo strut-
turale,

impegna il Governo:

1) a proseguire nelle iniziative di compe-
tenza per incentivare il percorso di
rivalutazione dell’impostazione della po-
litica agricola comune, tenendo conto
dell’esigenza di orientare in maniera
diversa e più efficace gli strumenti a
disposizione per sostenere le produ-
zioni più strategiche, in particolare:

a) valutare la necessità di adoperarsi
presso le competenti istituzioni eu-
ropee per posticipare l’entrata in
vigore delle misure introdotte nella
politica agricola comune 2023-
2027 e aggiornare alcuni conte-
nuti, con particolare riferimento
alla limitazione della produzione
e agli adempimenti previsti quali
gli obblighi di semina, di rota-
zione delle colture e altro, nonché
consentire l’utilizzo a fini produt-
tivi, compatibilmente con gli indi-
rizzi di sostenibilità ambientale,
economica e sociale, delle aree
ecologiche oggi non coltivabili, delle
superfici lasciate a riposo e di
tutti i pascoli, anche se parzial-
mente occupati da vegetazione ar-
bustiva spontanea;

b) promuovere interventi a livello eu-
ropeo al fine di adottare le misure
necessarie a limitare la volatilità
dei prezzi, fenomeno particolar-
mente presente nei mercati agri-
coli, mediante l’adozione di forme
di stoccaggio comune di energie e
delle materie prime agricole, per
disporre di adeguate riserve ne-
cessarie per fronteggiare casi di
scarsità improvvisa di prodotti e
stabilizzare i prezzi;

c) incrementare la percentuale dei
pagamenti accoppiati per le pro-
duzioni più strategiche e per le
quali l’Unione europea non è au-
tosufficiente, come, ad esempio,
proteine vegetali, cereali e altro;
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d) introdurre un contributo per tutte
le superfici agricole utilizzate, per
ammortizzare l’incremento dei co-
sti di produzione;

e) rimuovere il vincolo del non in-
cremento della superficie irriga-
bile, per aumentare la produttività
del settore agroalimentare;

f) prevedere forme di incentivo per
le nuove messe a coltura;

2) ad adottare iniziative per prevedere
misure di semplificazione dei paga-
menti da parte di Agea, ad esempio
permettendo la possibilità di ricevere
l’erogazione di aiuti, benefici e contri-
buti finanziari a carico delle risorse
pubbliche, rinviando l’adempimento
delle disposizioni di cui ai commi 1-qua-
ter e 1-quinquies dell’articolo 78 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27;

3) a promuovere la diversificazione dei
mercati di approvvigionamento delle
materie prime agricole, tra cui fru-
mento tenero, mais, olio di girasole, ma
anche dei concimi, sui quali il nostro
Paese negli ultimi anni ha rafforzato la
dipendenza dall’estero, ma anche, al
contempo, ad adottare iniziative per
prevedere la possibilità di uno stoccag-
gio agevolato per alcuni prodotti in
relazione alle esportazioni, nonché a
promuovere lo sviluppo di nuove infra-
strutture per lo stoccaggio ed effettuare
con Ismea una valutazione immediata
delle materie prime;

4) nei limiti consentiti dalle norme del-
l’Unione europea, a promuovere, anche
nelle competenti sedi comunitarie, ini-
ziative di competenza volte all’ado-
zione di un piano strategico europeo
per l’autosufficienza alimentare;

5) ad adottare iniziative per prevedere
immediati interventi in ambito nazio-
nale a sostegno del settore agroalimen-
tare, quali il potenziamento degli stru-
menti di ristrutturazione e rinegozia-
zione del debito bancario delle imprese

agricole, anche attraverso una deroga
alle norme sugli aiuti di Stato, la ga-
ranzia di una moratoria alle scadenze
dei termini relativi all’indebitamento in
essere con istituti di credito o altri
operatori, l’adozione di misure per so-
stenere la domanda all’interno del mer-
cato agroalimentare e il finanziamento
di specifiche misure di sostegno alle
filiere più esposte alla crisi (zootecnia,
florovivaismo e altro), anche attraverso
la sospensione degli oneri previdenziali
a carico dei datori di lavoro;

6) al fine di favorire il rilancio produttivo
e occupazionale delle filiere agricole,
agroalimentari, dell’acquacoltura e della
pesca, ad adottare iniziative volte a
prorogare le agevolazioni contributive,
anche intervenendo nelle competenti
sedi unionali, affinché sia prolungata la
validità delle misure « Tf COVID » ov-
vero siano introdotte misure di portata
analoga anche in termini di massimali
per le imprese;

7) a promuovere la ricerca di nuovi mer-
cati per l’approvvigionamento di pro-
dotti fertilizzanti utili alla concima-
zione e alla lavorazione del terreno da
preparare alle semine e, al tempo stesso,
ad adottare iniziative per garantire con-
tributi per l’acquisto di fertilizzanti e di
mangimi mediante un credito d’impo-
sta, oltre a promuovere lo sviluppo
dell’uso di fertilizzanti organici pro-
dotti localmente, al fine di limitare la
dipendenza dall’azoto;

8) ad adottare idonee iniziative per ripri-
stinare il credito d’imposta per beni
strumentali « Transizione 4.0 » desti-
nato agli investimenti in ricerca e svi-
luppo, in transizione ecologica, in in-
novazione tecnologica 4.0 e in altre
attività finalizzate alla realizzazione di
prodotti o processi di produzione nuovi
o finalizzati al raggiungimento degli
obiettivi di transizione ecologica o di
innovazione digitale 4.0 nel settore pri-
mario;

9) a valutare la possibilità di adottare
iniziative per calmierare ulteriormente
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il prezzo del combustibile agevolato,
anche prevedendo la proroga, oltre il
primo trimestre 2022, del contributo
previsto sotto forma di credito di im-
posta per l’acquisto di gasolio e ben-
zina necessari per la trazione dei mezzi
utilizzati, estendendo l’ambito di appli-
cazione a tutti gli usi necessari per lo
svolgimento dell’attività imprendito-
riale;

10) ad adottare iniziative per sostenere la
filiera della pesca e dell’acquacoltura
a seguito dell’aumento dei costi del
carburante e delle materie prime; ad
adottare iniziative per incentivare in-
terventi per favorire l’ammoderna-
mento, attraverso la combinazione di
incentivi a fondo perduto e agevola-
zioni di carattere fiscale, la sostitu-
zione e il rinnovo delle imbarcazioni
adibite alla pesca e all’acquacoltura,
agevolando il passaggio a motori tec-
nologicamente più avanzati che garan-
tiscano un minor impatto ambientale
e minori emissioni in atmosfera; ad
adottare iniziative per accelerare, al-
tresì, l’avvio dello strumento Cisoa per
i lavoratori della pesca o comunque a
prevedere forme di cassa integrazione
in deroga a tutela degli operatori del
comparto della pesca, anche alla luce
del fatto che molti armatori stanno
impropriamente, ma inevitabilmente,
ricorrendo allo strumento del fermo
pesca al fine di salvaguardare i propri
dipendenti;

11) ad adottare iniziative per assicurare
una maggiore efficienza dei sistemi
irrigui del nostro Paese, anche attra-
verso la realizzazione di piccole strut-
ture di accumulo necessarie al soste-
gno della capacità produttiva delle
aziende agricole che operano in con-
dizioni climatiche difficili;

12) ad adottare iniziative per sostenere le
filiere più strategiche, in particolare
quelle cerealicole, proteiche e oleagi-
nose, favorendo progetti che preve-
dano forme di maggiore integrazione
tra agricoltura e industria di trasfor-
mazione;

13) ad adottare nel medio e lungo periodo
iniziative volte a tutelare la redditività
delle aziende agricole, in particolare
per il comparto lattiero-caseario, par-
tendo dall’attuazione completa degli
accordi conclusi al Tavolo nazionale
sulla filiera;

14) ad adottare iniziative per sviluppare,
promuovere e incentivare tecnologie
di coltivazione fuori suolo, nonché
nuove tecnologie applicabili in agri-
coltura per il miglioramento genetico
basate, ad esempio, su cisgenesi e ge-
nome editing, consentendo la ricerca
in pieno campo a sostegno dello svi-
luppo futuro del settore agricolo e
agroalimentare e, dunque, a promuo-
vere iniziative normative che consen-
tano il pieno sviluppo delle tecnologie
di evoluzione assistita, anche con il
coinvolgimento degli istituti di ricerca
nazionali e delle istituzioni universi-
tarie;

15) ad assumere iniziative per attuare un
incisivo intervento che favorisca la
ricomposizione dei fondi agricoli e il
riordino delle proprietà polverizzate,
al fine di superare l’annosa questione
della frammentazione e della polve-
rizzazione fondiaria, prevedendo una
revisione dell’attuale normativa che
contempli, tra le altre cose, una pro-
cedura semplificata in caso di even-
tuali comproprietari non più rintrac-
ciabili, residenti in altri Stati o im-
possibilitati a partecipare all’atto di
compravendita di fondi agricoli ubi-
cati in territori agroforestali montani,
in modo da sostenere gli interventi
volti a integrare, ove possibile, le su-
perfici e a contribuire alla rettifica-
zione dei confini dei fondi agricoli;

16) ad adottare iniziative di competenza
per rafforzare i meccanismi di moni-
toraggio e controllo dei prezzi agroa-
limentari, ai fini dell’immediata sal-
vaguardia del potere d’acquisto delle
famiglie, soprattutto in ordine ai con-
sumi alimentari delle fasce di popo-
lazione più deboli sul piano sociale ed
economico, e ad adottare iniziative
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per prevedere aiuti alle famiglie con
redditi bassi attraverso la creazione di
un fondo alimentare per le famiglie
che favorisca l’acquisto di beni ali-
mentari essenziali;

17) ad adottare iniziative per incremen-
tare la dotazione del fondo per gli
aiuti alimentari agli indigenti, consen-
tendo in tal modo il sostegno a com-
parti agricoli e agroalimentari in dif-
ficoltà e agli operatori del terzo set-
tore impegnati nel contrasto alla po-
vertà e agli sprechi alimentari;

18) ove tecnicamente possibile, ad adot-
tare iniziative per prevedere, nelle mi-
sure di sostegno governative, il supe-
ramento dell’utilizzo dei codici Ateco
in favore della parametrazione degli
aiuti sulla percentuale dei costi ener-
getici e dei costi di produzione soste-
nuti;

19) ad adottare le iniziative di compe-
tenza finalizzate a garantire una mag-
giore formazione destinata ai giovani
agricoltori e l’aggiornamento costante
dei lavoratori attivi, relativamente al-
l’utilizzo dei mezzi strumentali neces-
sari all’agricoltura 4.0, per garantire
l’impiego ottimale dei moderni mezzi
agromeccanici, tecnologicamente avan-
zati, necessari per lo sviluppo dell’a-
gricoltura e per il contenimento del
consumo di suolo, nel rispetto degli
ecosistemi, incrementando la produt-
tività agricola;

20) ad adottare iniziative volte a garantire
il rispetto dei contenuti dell’articolo
20 del decreto legislativo n. 199 del
2021, nonché dei contenuti dell’alle-
gato 3 annesso al decreto del Ministro
dello sviluppo economico del 10 set-
tembre 2010, in materia di individua-
zione delle « aree idonee » all’installa-
zione di impianti di produzione ener-
getica da fonte rinnovabile, al fine di
preservare i terreni agricoli migliori,
anche con riferimento ai requisiti di
fertilità, irrigabilità, attualità di col-
tura, destinando alla produzione ener-
getica i terreni agricoli marginali o

inutilizzati in quanto non idonei al-
l’attività agricola o quelli dove priori-
tariamente siano stati installati im-
pianti solari fotovoltaici su tetti o su
superfici sopraelevate, qualora esi-
stenti;

21) ad adottare iniziative per favorire l’u-
tilizzo delle biomasse come fonte ener-
getica rinnovabile, utilizzando a tale
fine gli scarti delle lavorazioni della
filiera agricola, forestale e del legno,
consentendo l’installazione di nuovi
impianti a biomasse al servizio delle
aziende agricole e forestali, anche al
fine di garantire la resilienza e lo
sviluppo delle aree rurali e di monta-
gna;

22) a promuovere iniziative volte a pro-
grammare, attraverso un accordo fra
tutti i Ministeri competenti, nonché
con i soggetti che operano nel settore
della cooperazione internazionale,
un’organica iniziativa di sostegno alla
ripresa e allo sviluppo del settore agri-
colo in Ucraina, nel quadro di azioni
promosse dall’Unione europea in con-
seguenza delle distruzioni subite dal-
l’aggressione bellica della Russia, av-
viando misure di sostegno atte a con-
sentire la ripresa e la continuità della
piena capacità di produzione agricola
dell’Ucraina.

(1-00609) (Ulteriore nuova formulazione –
Testo modificato nel corso della
seduta) « Cillis, Viviani, In-
certi, Spena, Gadda, Ripani,
Fornaro, Gagnarli ».

La Camera,

premesso che:

la globalizzazione economica, in par-
ticolar modo dal termine della guerra fredda
in poi, ha portato ad una forte crescita dei
livelli di interdipendenza dell’Italia dai mer-
cati internazionali, in particolar modo per
l’approvvigionamento di materie prime ad
ogni livello, anche agricolo, considerando
che l’Italia è essenzialmente un Paese tra-
sformatore di materie prime;
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una elevata dipendenza da fornitori
stranieri per l’approvvigionamento di pro-
dotti strategici come le materie prime sol-
leva dunque numerosi profili di rischio per
la sicurezza nazionale nel momento in cui
tali fornitori corrispondono a Paesi stra-
nieri al di fuori dell’Unione europea e dun-
que dell’ambito applicativo delle garanzie
di diritto dell’Unione;

la pandemia da COVID-19 con le
misure di restrizione e contenimento, in
particolar modo in riferimento alla prima
metà dell’anno 2020, nonché il conseguente
arresto delle attività economiche e la suc-
cessiva immediata ripresa hanno dato luogo
ad una cosiddetta crisi di saturazione, con
elevati livelli di inflazione, costanti rincari
di materie prime ed energia, ed una per-
turbazione delle catene di rifornimento glo-
bali, con conseguente rincaro dei costi della
logistica;

come indicato già nella prima metà
dell’anno 2021 dal FAO Food Price Index
(FFPI), sono stati registrati incrementi dei
prezzi delle principali materie prime in
agricoltura per oltre dodici mesi consecu-
tivi, anche in virtù dell’impatto che il mer-
cato interno cinese, particolarmente attivo
nell’acquisto di materie prime agricole, ha
avuto sui mercati internazionali;

il rincaro delle materie prime agri-
cole e dei costi della logistica, congiunta-
mente alla recente spirale inflattiva ed al-
l’erosione del potere di acquisto di cittadini
ed imprese, ha riversato le sue conseguenze
direttamente sui consumatori finali e sulle
aziende della filiera, anche per quanto at-
tiene all’acquisto di prodotti di prima ne-
cessità;

lo scenario economico, già abba-
stanza preoccupante al termine del quarto
trimestre del 2021, è stato successivamente
aggravato dall’invasione dell’Ucraina ad
opera della Federazione russa, che ha por-
tato all’interruzione di tutti i canali di
fornitura relativi all’area strategica del Mar
Nero nonché al blocco temporaneo delle
esportazioni di materie prime agricole da
Russia e Ucraina verso i mercati occiden-
tali, con conseguenti difficoltà nel reperi-

mento di numerose materie prime che vanno
dal mais al grano duro ai materiali chimici
per la produzione di fertilizzanti, senza
contare le ripercussioni sui costi dell’ener-
gia;

sul punto, infatti, come riportato
dal Centro di ricerca politiche e bioecono-
mia del Consiglio per la ricerca in agricol-
tura e l’analisi dell’economia agraria (Crea),
la Russia produce il 23 per cento del gas
naturale mondiale e circa il 40 per cento
del gas naturale dell’Unione europea pro-
viene dalla Russia, che è anche un impor-
tante esportatore di petrolio, il cui prezzo
(brent) è salito di oltre il 60 per cento
dall’inizio del 2022, portando, tra rincaro
di gas e petrolio, ad aggravare l’inflazione
dei prodotti alimentari;

Russia e Ucraina rappresentano ol-
tre il 30 per cento del commercio mondiale
di frumento e orzo, il 17 per cento del mais
e oltre il 50 per cento dell’olio di girasole,
prodotti essenziali sia per la trasforma-
zione alimentare che per la mangimistica
che per la produzione di beni di prima
necessità come pane o pasta;

in tal senso, l’Italia importa, tra le
altre, il 64 per cento del grano tenero per
il pane e i biscotti, il 44 per cento di grano
duro per la pasta ed il 47 per cento di mais,
al punto che i rincari di tali materie incide
di per sé sul 10 per cento del prezzo del
prodotto finale sul consumatore, con ulte-
riori rincari dovuti al costo dell’energia
(essenziale per alimentare i processi di
trasformazione della materia prima agri-
cola) ed al maggiore costo di trasporti,
imballaggi e carburate;

secondo le elaborazioni del Crea, la
variazione percentuale dei costi legati a
componenti come fertilizzanti e gasolio ha
superato rispettivamente il 170 per cento
ed il 129 per cento, ha portato complessi-
vamente ad un rincaro annuale dei costi
correnti per le aziende agricole stimato di
oltre 15.700 euro, valore che ha punte di
47.000 euro per stalle da latte e picchi di
99.000 euro per aziende che allevano gra-
nivori, come gli allevamenti di polli, con un
impatto stimato dell’impennata dei costi
che supera i 9 miliardi di euro;
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questo scenario vede inoltre oltre
un’azienda agricola su dieci in una situa-
zione di elevata criticità, tale da poter con-
durre alla cessazione dell’attività, con al-
meno il 30 per cento delle attività agricole
nazionali costrette a lavorare in una con-
dizione di reddito negativo, per l’aumento
dei costi di produzione, mediamente di
oltre il 30 per cento;

come indicato dall’Istituto di servizi
per il mercato agricolo alimentare (Ismea)
pesa su questo scenario, relativamente al-
l’approvvigionamento della materia grano
duro, il crollo dei raccolti nel primo Paese
mondiale per produzione di grano duro, il
Canada, pari al 59,6 per cento dovuto, tra
le altre alla forte siccità che ha colpito il
Paese, portando ad un vuoto di offerta che
ha impattato in modo rilevanti sia sui mer-
cati internazionali (con un declino delle
scorte globali di oltre il 24 per cento) che
sulla tenuta dell’industria molitoria;

in relazione al mais, di cui l’Ucraina è
quarto esportatore mondiale, detenendo il
15 per cento delle forniture globali, nel feb-
braio 2022 Ismea ha registrato un valore di
picco storico, con la quotazione di 283,10
euro per tonnellata (+27 per cento su feb-
braio 2021), superato dall’ulteriore rialzo re-
gistrato nel mese di marzo 2022, con picchi
di 375 euro a tonnellata, sollevando nume-
rose preoccupazioni sul fronte interno sia
per il calo della produzione nazionale di mais
di circa il 30 per cento negli ultimi 10 anni,
sia perché la quota di autoproduzione nazio-
nale è attualmente in grado di coprire il solo
53 per cento della domanda interna, la-
sciando il restante 47 per cento totalmente
in mano alle importazioni straniere, con par-
ticolare sensibilità alle oscillazioni di mer-
cato e conseguenti rincari a cascata per le
aziende agricole, ed in modo particolare il
comparto mangimistico, il quale ha visto rin-
cari del 90 per cento;

il rincaro del comparto mangimi-
stico costituisce un grave danno a tutti gli
allevamenti e produzioni a monte delle
filiere, che non riescono a mantenere la
sostenibilità economica delle proprie atti-
vità, con il rischio della chiusura di nume-
rose attività e potenziali scarsità, con ri-

percussioni su tutto il sistema alimentare
nazionale;

lo stanziamento di circa 50 milioni
di euro a fronte della riserva di emergenza
della Pac, anche se associabili a cofinan-
ziamento al 200 per cento, è inadeguato a
dare risposte concrete alle difficoltà che
stanno subendo le aziende agricole e della
pesca e gli allevamenti, costretti ad affron-
tare aumenti insostenibili per energia, man-
gimi, concimi;

per il grano tenero, il mercato è
fortemente influenzato dalle esportazioni
di Russia e Ucraina che, insieme, espri-
mono oltre il 30 per cento delle esporta-
zioni globali, portando a oscillazioni di
mercato molto marcate, con il raggiungi-
mento del valore di 325,63 euro a tonnel-
lata nel dicembre 2021, con i picchi regi-
strati nel mese di marzo 2022 di 397 euro
a tonnellata per il grano tenero destinato
alla panificazione e di 425 euro a tonnel-
lata per il grano tenero « di forza » (valori
più elevati dal 1993);

per quanto attiene al grano tenero,
l’Italia ne importa circa il 60 per cento per
uso interno di prima e seconda trasforma-
zione, esponendo l’industria molitoria ad
una estrema vulnerabilità, nonostante le
importazioni italiane provengano principal-
mente da Paesi dell’Unione europea;

è in questo caso fondamentale il
raggiungimento di strategie condivise in
sede europea per garantire la sicurezza
dell’approvvigionamento alimentare a tutti
i Paesi membri, considerando anche la forte
attività di approvvigionamento di grano da
parte della Repubblica popolare cinese;

altre materie come orzo e soia hanno
visto rincari rispettivamente del 40 per
cento e del 12 per cento;

l’inflazione alimentare ha colpito an-
che il settore lattiero-caseario, con un in-
cremento dei costi di produzione di almeno
il 20 per cento e conseguente rincaro per i
consumatori del 30 per cento anche per via
del costo medio del latte pari a 48 cente-
simi al litro (secondo rilevazioni di aprile
2022) e per la riduzione del numero di capi
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utilizzati dai produttori, necessario per con-
tenere i costi;

i rincari, avendo colpito a tutto
tondo, anche per ragioni esterne rispetto al
conflitto tra Ucraina e Russia, anche le
quotazioni delle terre rare e delle produ-
zioni tecnologiche, hanno portato ad un
rincaro dei mezzi agricoli e dei prodotti ad
alto livello di tecnologia, sempre più neces-
sari per le aziende agricole;

la Russia è il primo esportatore al
mondo di fertilizzanti, detenendo oltre il 13
per cento della loro produzione mondiale,
con il costo del nitrato di ammonio passato
da 250 euro a 675 euro a tonnellata, del-
l’urea da 350 euro a 875 euro a tonnellata
(con picchi di oltre 1000 euro/t), il perfo-
sfato minerale da 170 euro a 350 euro a
tonnellata e concimi a contenuto di potas-
sio da 450 a 850 euro a tonnellata, costrin-
gendo almeno il 30 per cento delle imprese
agricole a ridurre i raccolti;

il rincaro dei costi energetici ha
portato alla riduzione degli output delle
industrie produttrici di fertilizzanti in Eu-
ropa, portando anche ad una prospettiva di
effettiva scarsità dei fertilizzanti stessi;

l’Italia è il secondo fornitore di pro-
dotti agroalimentari dell’Ucraina, con una
quota rilevante di esportazioni di tabacco e
prodotti ad alto valore aggiunto come vino,
caffè, pasta;

tale scenario, unito al rincaro dei
costi dell’energia, porta ad un generale ag-
gravio dei costi di produzione industriale a
qualsiasi livello, con particolare incidenza
per l’industria agroalimentare a qualsiasi
livello, con costi di utenze energetiche su-
periori anche del 1.500 per cento rispetto a
febbraio 2020;

nonostante le prime avvisaglie della
crisi corrente fossero state sollevate ed evi-
denziate a più riprese nel corso del 2021, la
mancata adozione di misure sistemiche a
livello italiano ed europeo ha portato il
sistema-Paese Italia in una situazione di
enorme vulnerabilità, sia per quanto ri-
guarda la produzione agroalimentare che
l’approvvigionamento di componentistica per

i macchinari industriali che per il procac-
ciamento di materie prime agricole;

sul piano dei costi, l’attuale contin-
genza internazionale ha visto un incre-
mento dei costi su ogni livello, anche di
quello logistico e degli imballaggi, con un
aumento rispetto al 2021 del 30 per cento
per il vetro, del 15 per cento per il tetrapak,
del 35 per cento per le etichette, del 45 per
cento per il cartone, del 60 per cento per i
barattoli di banda stagnata, fino al 70 per
cento per la plastica a cui si aggiungono
rincari del trasporto su gomma superiori al
25 per cento ed aumenti dei costi di tra-
sporto marittimo che vanno dal 400 per
cento al 1000 per cento;

l’attuale livello di rincari e di con-
seguente speculazione sugli stessi è tale
che, secondo varie elaborazioni sugli at-
tuali dati di mercato, solo il 10 per cento
del prezzo del prodotto finale viene rico-
nosciuto al produttore;

considerando che la produzione
agroalimentare nazionale assorbe oltre l’11
per cento dei consumi energetici nazionali,
il rincaro dell’energia ed il fenomeno del-
l’energy crunch rappresentano un duro colpo
per un sistema, quello agroalimentare, che
vale oltre 570 miliardi di euro;

l’attuale combinato disposto di rin-
cari energetici e spirale inflattiva delle mate-
rie prime ha colpito anche il settore florovi-
vaistico, con almeno il 15 per cento delle
aziende del settore che rischiano la chiu-
sura, con il rincaro per sementi e piantine di
oltre il 134 per cento, delle torbe del 20 per
cento, nonché col citato rincaro generaliz-
zato di fertilizzanti, logistica ed imballaggi
che, in un Paese dove l’85 per cento delle
merci viaggia su gomma, ha un impatto non
indifferente sulla tenuta di un comparto che
nel 2021 ha generato valore per oltre 2,5 mi-
liardi di euro, per 30.000 ettari di terreno
coltivati, 200.000 addetti e 27.000 aziende,
tuttavia in calo rispetto al 2020, anche per
via delle incidenze congiunturali dovute alla
pandemia da Covid-19;

le imprese florovivaistiche, infatti,
non possono interrompere le proprie atti-
vità, in quanto ciò porterebbe alla morte
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delle piante, rendendo inutile le attività di
semina, a fronte di uno scenario in cui
l’attività produttiva florovivaistica costa ge-
nericamente il 30 per cento in più;

ulteriori danni a scapito del com-
parto florovivaistico italiano, con la conse-
guente scomparsa dei fiori italiani dai mer-
cati rischia peraltro di favorire le acquisi-
zioni di quote di mercato da parte di pro-
duttori stranieri, che già nel 2021 hanno
visto registrare un incremento del proprio
valore del 20 per cento, valore creato pre-
valentemente nell’ambito di produzioni di
Paesi che non rispettano i diritti basilari
dei lavoratori;

il deficit logistico italiano per la ca-
renza di infrastrutture per il trasporto merci
costa all’Italia oltre 13 miliardi di euro
l’anno, con un gap di competitività che
penalizza in modo costante il sistema eco-
nomico nazionale rispetto agli altri Paesi
dell’Unione europea, con un costo medio
chilometrico per le merci del trasporto
pesante superiore a 1,12 per chilometro,
molto più elevato rispetto a Francia e Ger-
mania e più caro del 200 per cento rispetto
ai Paesi dell’est Europa;

tra i vari settori colpiti figura anche
in modo robusto quello ittico, colpito a più
riprese sia dal costante incremento delle gior-
nate di fermo pesca, ulteriormente incre-
mentate nell’ambito dell’Unione europea an-
che nel 2022, sia dalla lenta e deficitaria ero-
gazione dei contributi del fermo pesca così
come anche dalla temporanea chiusura dei
canali di distribuzione Ho.Re.Ca. nel corso
della pandemia da Covid-19;

a fronte di questo scenario forte-
mente negativo, su cui il Governo italiano è
stato a più riprese portato ad impegnarsi
per garantire la tenuta economica e la
redditività del comparto, pesa il rincaro
dell’energia, che ha portato non solo ad un
rincaro del costo del prodotto ittico, ma
anche a picchi di prezzi per il gasolio al
punto che un pieno, per un’imbarcazione,
arriva a costare oltre 1300 euro;

con costi fissi sempre crescenti e
rendite sempre minori, a fronte di uno
scenario restrittivo dovuto al fermo pesca

in costante espansione, numerose imbarca-
zioni sono incentivate a non uscire dai
porti per contenere i costi;

altri Paesi europei hanno adottato,
sia in sede di piano di rilancio nazionale
post-pandemico, che in risposta all’attuale
contingenza internazionale, strategie di ri-
lancio delle produzioni strategiche nazio-
nali in agricoltura, con particolare atten-
zione alla creazione di catene di fornitura
strategiche, diversificate e con una impor-
tante quota di autoapprovvigionamento;

ciò rende improcrastinabile l’esi-
genza di raggiungere una piena sovranità
alimentare con la creazione di filiere na-
zionali che riducano la vulnerabilità del
sistema industriale agroalimentare italiano
dalle oscillazioni e speculazioni di mercato,
in modo da garantire anche una piena
sicurezza alimentare in termini di approv-
vigionamento nazionale e fornitura di pro-
dotti di qualità ai cittadini italiani, consi-
derando anche il ruolo di presidio rico-
perto dal comparto agricolo nel corso della
pandemia da COVID-19;

la crisi pandemica da COVID-19, il
rincaro di energia e materie prime, la con-
trazione della domanda di prodotti e la
riduzione del potere di acquisto hanno
incrementato i costi sostenuti dalle imprese
nel procacciarsi i materiali da trasformare,
i costi sostenuti per alimentare i processi
produttivi, nonché quelli di produzione fi-
nale e trasporto, con conseguenti rincari in
capo ai consumatori ed un minore guada-
gno per tutti;

le politiche di transizione energetica
verde sostenute a livello nazionale ed euro-
peo hanno reso Italia ed Unione europea par-
ticolarmente fragili di fronte all’attuale sce-
nario internazionale, creando ulteriori costi
in capo a imprese e cittadini, dando luogo ad
un rischio di stagflazione per tutta l’econo-
mia europea, la quale porterebbe al tracollo
del secondo blocco economico mondiale;

in tal senso, il piano REPowerEU,
presentato dalla Commissione europea per
prevedere una maggiore indipendenza ener-
getica europea da fornitori quali la Fede-
razione russa, necessita di essere integrato,
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così come il Piano nazionale di ripresa e
resilienza e, a livello europeo, il piano Next
Generation EU, in quanto l’attuale contin-
genza economica è estremamente aggra-
vata, a tutti i livelli, rispetto alle premesse
iniziali di elaborazione dei piani;

numerose iniziative del Pnrr, in tutti
i livelli, rischiano di essere di fatto steri-
lizzate dal fenomeno dell’energy crunch;

come indicato anche nel Documento
di economia e finanza (Def 2022), la guerra
tra Russia e Ucraina ha un fortissimo peso
sulla crescita, rendendo incerti gli scenari
per il 2022, con conseguenti ripercussioni
anche sul 2023;

a livello internazionale la Cina sta
stoccando materia prima industriale ed agri-
cola, arrivando oggi a detenere l’82 per
cento delle scorte mondiali di rame, il 69
per cento di quelle di mais, il 49 per cento
di quelle di frumento, il 45 per cento di
quelle di fagioli di soia, il 26 per cento di
quelle di petrolio;

l’attuale crisi energetica e alimen-
tare ha ripercussioni sistemiche anche sugli
scenari internazionali di prossimità ri-
spetto all’Italia, in quanto dalle esporta-
zioni alimentari di Russia e Ucraina dipen-
dono Paesi come Egitto, Nigeria, Tunisia,
Mali ed in generale tutta l’area africana;

in tal senso l’interruzione delle for-
niture di prodotti alimentari nonché il rin-
caro di materie prime agricole possono
portare sia a nuove ondate migratorie do-
vute alla mancanza di derrate alimentari
nel continente africano sia ad una mag-
giore influenza nell’area da parte della Cina,
che già sta imponendosi come sostituto di
Russia e Ucraina per il rifornimento di
materie prime in agricoltura, come da ul-
timo attestato da un accordo stipulato con
l’Algeria per la produzione di fertilizzanti;

la crisi dell’approvvigionamento ali-
mentare interviene quindi in ottica interna
nazionale, europea, ma anche internazio-
nale e strategica, aprendo nuovi spiragli di
rischio ed opportunità per l’Italia e l’U-
nione europea;

in tal senso il superamento degli
obblighi di inverdimento posti in capo alle

aziende agricole, disposto con decisione di
esecuzione (UE) 2022/484 della Commis-
sione del 23 marzo 2022, relativo alle de-
roghe di gestione dei terreni a riposo e
delle aree di interesse ecologico rappre-
senta una misura temporanea, ma insuffi-
ciente e parziale rispetto alle esigenze ef-
fettive espresse dal comparto, in quanto
tale misura necessita di una prospettiva
applicativa di medio lungo periodo per
rendere i terreni effettivamente produttivi;

l’aumento dei prezzi, ad ogni livello,
ha un impatto particolarmente marcato sui
ceti meno abbienti, in particolar modo fa-
miglie e cosiddetto working poor, anche
alla luce della dinamica di mancata cre-
scita dei salari italiani a parità dei princi-
pali competitor europei, come Francia e
Germania;

il rilancio della produzione agricola
nazionale può partire unicamente dall’ado-
zione di una strategia di politica agricola di
ampio respiro e lungo periodo, anche ope-
rando sullo stravolgimento dei paradigmi
finora adottati,

impegna il Governo:

1) ad adottare iniziative per sostenere le
filiere nazionali aumentando l’autoap-
provvigionamento, attraverso una stra-
tegia di tutela del reddito degli opera-
tori del comparto agroalimentare ed
ittico, e per diversificare le fonti di
approvvigionamento di materie prime
agricole, con riferimento a grano duro,
tenero, mais, fertilizzanti e a tutte le
materie prime dove sia presente una
sostanziale quota di importazioni, ope-
rando altresì per incrementare lo stoc-
caggio di materie prime;

2) ad adottare tutte le necessarie inizia-
tive per sostenere la filiera ittica e
dell’acquacoltura in relazione all’incre-
mento dei costi di energia e materie
prime, sia tramite interventi mirati ad
efficientare la qualità tecnologica delle
strumentazioni e delle imbarcazioni uti-
lizzate, sia tramite iniziative come ul-
teriori sgravi contributivi, nonché ini-
ziative, in ambito europeo, per conte-
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nere e ridurre la continua espansione
delle giornate di fermo pesca a danno
del comparto ittico nazionale;

3) ad adottare iniziative per anticipare,
nelle more dell’attuazione di altre mi-
sure di sostegno di carattere più strut-
turale, le somme dovute agli operatori
del comparto ittico nel quadro del fermo
pesca, in modo da fornire l’adeguata
liquidità di breve periodo per conti-
nuare a garantire la sostenibilità eco-
nomica delle proprie attività;

4) ad adottare le necessarie iniziative di
competenza presso i competenti tavoli
europei per riorganizzare gli obiettivi
programmatici della Politica agricola
comune (Pac) sulla base del nuovo sce-
nario internazionale, con la finalità di
sostenere la creazione di filiere agricole
strategiche nazionali e garantire ap-
provvigionamento e sovranità alimen-
tare a livello italiano ed europeo, anche
mediante iniziative strategiche per la
creazione di filiere nazionali di pro-
teine vegetali;

5) ad arrestare l’entrata in vigore delle
misure contenute nella Pac con effetti
riduttivi e distorsivi nei confronti delle
produzioni agricole nazionali, con rife-
rimento anche agli obblighi di semina,
rotazione delle colture o messa a ri-
poso dei terreni;

6) a richiedere alla Commissione europea
l’incremento del tetto per l’erogazione
degli aiuti di Stato alle attività colpite
dai rincari conseguenti alla guerra tra
Russia e Ucraina, con riferimento alle
attività del comparto agroalimentare,
ittico, dell’acquacoltura e florovivai-
stico;

7) a richiedere, presso i competenti tavoli
europei, una proroga delle deroghe in
materia di inverdimento, terreni a ri-
poso e set-aside, in modo da permet-
tere un effettivo utilizzo e produttività
dei nuovi terreni coltivabili, anche in
ragione dei maggiori sforzi necessari
per incrementare la resa di terreni ad
oggi non coinvolti in attività di produ-
zione agricola;

8) ad adottare iniziative per consentire
l’utilizzo delle aree ecologiche ad oggi
non coltivate, nonché delle superfici
coltivabili lasciate a riposo o ad altra
destinazione agroalimentare, ove com-
patibile, con la finalità di rilanciare le
produzioni agroalimentari nazionali,
adottando iniziative per prevedere una
ridefinizione delle politiche agricole eu-
ropee finalizzata ad incrementare la
produttività nei Paesi membri, anche
introducendo contributi per le super-
fici agricole utilizzate o, in ogni caso,
misure compensative nei confronti dei
maggiori costi di produzione;

9) ad adottare iniziative per il contrasto
delle attività di speculazione in corso
sui mercati delle materie prime agri-
cole, adottando tutte le misure neces-
sarie per garantire la redditività dei
produttori a fronte dei continui rincari
di mercato;

10) ad adottare con urgenza tutte le ini-
ziative necessarie per garantire la so-
stenibilità economica degli allevamenti,
con particolare riguardo alle attività
operanti a monte delle filiere alimen-
tari, anche facendo ricorso nel breve
periodo alle risorse messe a disposi-
zione dalla Pac, nonché prevedendo
un incremento delle risorse stanziate
nell’ambito della riserva di emer-
genza;

11) ad adottare iniziative per riformare
gli strumenti di finanza agevolata a
sostegno del settore agroalimentare,
in riferimento sia alla ristrutturazione
e rinegoziazione delle esposizioni ban-
carie delle imprese agricole, sia in
riferimento alla concessione di cre-
dito, anche con garanzie statali e lun-
ghi periodi di ammortamento, neces-
sari per il lancio di nuove attività
agricole ed il risanamento di stazioni
di particolare esposizione ed insol-
venza di attività agricole già esistenti,
nonché per il sostegno dei costi legati
all’approvvigionamento energetico, di
macchinari e di materie prime per
l’attività delle aziende agroalimentari;
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12) ad adottare iniziative per prevedere
come parametri di accesso per le mi-
sure di sostegno a favore dei settori
economici indicati in premessa colpiti
dalle ripercussioni della guerra tra
Russia e Ucraina la variazione dei
costi fissi in relazione all’energy crunch
e la corrispondente variazione di fat-
turato nella fase antecedente al con-
flitto o, se più favorevole al beneficia-
rio, antecedente la pandemia da Covid-
19;

13) ad adottare iniziative per calmierare,
nel breve periodo, il costo dei carbu-
ranti utilizzati dalle imprese agricole
e dalle filiere agroalimentari per tutti
i processi di lavorazione agricola al-
meno per l’anno 2022 o anche suc-
cessivamente qualora perdurino gli au-
menti del costo del gasolio agricolo,
valutando anche la revisione del re-
gime di sussidi ambientalmente dan-
nosi (Sad) per ridurre ulteriormente
gli oneri sui carburanti usati dalle
filiere;

14) ad adottare iniziative per estendere
l’applicazione di tutte le misure di
sostegno per l’acquisto di combusti-
bile per qualsiasi uso, agricolo ed im-
prenditoriale, in riferimento anche al
gasolio destinato ad attività ittica, non-
ché per prorogarne la durata per tutto
il 2023 e comunque fino al perdurare
delle condizioni di criticità conse-
guenti all’emergenza della guerra tra
Russia e Ucraina;

15) ad aprire i necessari tavoli di con-
fronto e di filiera tra le competenti
autorità governative e le categorie im-
prenditoriali per la gestione degli ef-
fetti e delle ripercussioni della chiu-
sura dei mercati di Russia e Ucraina
sulle esportazioni agroalimentari na-
zionali, promuovendo opportune mi-
sure idonee a ridirezionare il flusso
delle merci verso altri mercati;

16) ad adottare iniziative per rimuovere i
vincoli di origine normativa e buro-
cratica che rallentino la produttività
delle aziende agroalimentari, erogando

contributi per stimolare le produzioni
agricole più strategiche e da cui si
registra una maggiore dipendenza dalle
importazioni straniere;

17) ad adottare iniziative per disporre una
radicale semplificazione delle moda-
lità di erogazione dei pagamenti da
parte dell’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (Agea) anche prevedendo
deroghe e rinvii rispetto ad oneri di
controllo propedeutici alle erogazioni
stesse;

18) a promuovere iniziative finalizzate ad
incrementare le moderne tecnologie
nel campo agroalimentare, includendo
iniziative di formazione a beneficio
dei giovani agricoltori, con la finalità
di incrementare la produttività agri-
cola e la competitività del mercato
agricolo nazionale;

19) a promuovere in sede comunitaria una
strategia finalizzata alla creazione, ove
possibile, di una filiera di lavorazione,
produzione e distribuzione dei ferti-
lizzanti, anche organici, nell’Unione
europea e nei Paesi membri, nonché
ad adottare iniziative per diversificare
le fonti di approvvigionamento di pro-
dotti fertilizzanti, anche organici, in
modo tale da ridurre la dipendenza
nazionale italiana da fornitori extra-
europei e dai fertilizzanti ivi prodotti
in modo prevalentemente esclusivo;

20) a potenziare le filiere produttive, a
fronte dell’incremento della produ-
zione alimentare nazionale, preve-
dendo iniziative di contrasto allo spreco
alimentare nonché potenziando le mi-
sure di sostegno agli indigenti e favo-
rendo l’utilizzo delle biomasse come
fonte energetica, privilegiandone lo svi-
luppo nelle aree montane;

21) a promuovere l’apertura dei necessari
tavoli europei per rimodulare in modo
organico le iniziative quali Next Ge-
neration EU, Green New Deal, REPo-
werEU e la Politica agricola comune e,
ove applicabile e necessario, la poli-
tica comune della pesca, nell’ottica
dell’incentivo alla produzione nazio-
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nale di prodotti alimentari e dell’ab-
bandono di strategie energetiche ec-
cessivamente dannose per i comparti
industriali europei del settore agroa-
limentare fronteggiando le gravi riper-
cussioni sulle fasce di popolazione
meno abbienti conseguenti alla crisi
internazionale di energia e materie
prime;

22) a promuovere i competenti tavoli eu-
ropei per l’istituzione di una misura
di ambito europeo per il rilancio dei
mercati agroalimentari, della compe-
titività della filiera, della redditività
degli operatori del settore nell’alveo
delle strategie europee già esistenti e
della politica agricola comune (Pac);

23) a programmare, per quanto di com-
petenza, in sede nazionale ed euro-
pea, iniziative di politica estera tali da
scongiurare l’estensione dell’influenza
cinese nel continente africano in con-
seguenza della sopravvenuta crisi ali-
mentare e operare, anche con accordi
di natura economico-politica, per so-
stituire, ove possibile, il ruolo della
Federazione russa nelle catene di ap-
provvigionamento alimentare nelle aree
di interesse strategico nazionale.

(1-00629) (Nuova formulazione) « Meloni,
Lollobrigida, Caretta, Ciaburro,
Albano, Bellucci, Bignami, Bu-
calo, Butti, Caiata, Cirielli, De
Toma, Deidda, Delmastro Delle
Vedove, Donzelli, Ferro, Foti,
Frassinetti, Galantino, Gem-
mato, Lucaselli, Mantovani,
Maschio, Mollicone, Monta-
ruli, Osnato, Prisco, Rampelli,
Rizzetto, Rotelli, Giovanni
Russo, Rachele Silvestri, Sil-
vestroni, Trancassini, Varchi,
Vinci, Zucconi ».

La Camera,

premesso che:

la globalizzazione economica, in par-
ticolar modo dal termine della guerra fredda
in poi, ha portato ad una forte crescita dei

livelli di interdipendenza dell’Italia dai mer-
cati internazionali, in particolar modo per
l’approvvigionamento di materie prime ad
ogni livello, anche agricolo, considerando
che l’Italia è essenzialmente un Paese tra-
sformatore di materie prime;

una elevata dipendenza da fornitori
stranieri per l’approvvigionamento di pro-
dotti strategici come le materie prime sol-
leva dunque numerosi profili di rischio per
la sicurezza nazionale nel momento in cui
tali fornitori corrispondono a Paesi stra-
nieri al di fuori dell’Unione europea e dun-
que dell’ambito applicativo delle garanzie
di diritto dell’Unione;

la pandemia da COVID-19 con le
misure di restrizione e contenimento, in
particolar modo in riferimento alla prima
metà dell’anno 2020, nonché il conseguente
arresto delle attività economiche e la suc-
cessiva immediata ripresa hanno dato luogo
ad una cosiddetta crisi di saturazione, con
elevati livelli di inflazione, costanti rincari
di materie prime ed energia, ed una per-
turbazione delle catene di rifornimento glo-
bali, con conseguente rincaro dei costi della
logistica;

come indicato già nella prima metà
dell’anno 2021 dal FAO Food Price Index
(FFPI), sono stati registrati incrementi dei
prezzi delle principali materie prime in
agricoltura per oltre dodici mesi consecu-
tivi, anche in virtù dell’impatto che il mer-
cato interno cinese, particolarmente attivo
nell’acquisto di materie prime agricole, ha
avuto sui mercati internazionali;

il rincaro delle materie prime agri-
cole e dei costi della logistica, congiunta-
mente alla recente spirale inflattiva ed al-
l’erosione del potere di acquisto di cittadini
ed imprese, ha riversato le sue conseguenze
direttamente sui consumatori finali e sulle
aziende della filiera, anche per quanto at-
tiene all’acquisto di prodotti di prima ne-
cessità;

lo scenario economico, già abba-
stanza preoccupante al termine del quarto
trimestre del 2021, è stato successivamente
aggravato dall’invasione dell’Ucraina ad
opera della Federazione russa, che ha por-
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tato all’interruzione di tutti i canali di
fornitura relativi all’area strategica del Mar
Nero nonché al blocco temporaneo delle
esportazioni di materie prime agricole da
Russia e Ucraina verso i mercati occiden-
tali, con conseguenti difficoltà nel reperi-
mento di numerose materie prime che vanno
dal mais al grano duro ai materiali chimici
per la produzione di fertilizzanti, senza
contare le ripercussioni sui costi dell’ener-
gia;

sul punto, infatti, come riportato
dal Centro di ricerca politiche e bioecono-
mia del Consiglio per la ricerca in agricol-
tura e l’analisi dell’economia agraria (Crea),
la Russia produce il 23 per cento del gas
naturale mondiale e circa il 40 per cento
del gas naturale dell’Unione europea pro-
viene dalla Russia, che è anche un impor-
tante esportatore di petrolio, il cui prezzo
(brent) è salito di oltre il 60 per cento
dall’inizio del 2022, portando, tra rincaro
di gas e petrolio, ad aggravare l’inflazione
dei prodotti alimentari;

Russia e Ucraina rappresentano ol-
tre il 30 per cento del commercio mondiale
di frumento e orzo, il 17 per cento del mais
e oltre il 50 per cento dell’olio di girasole,
prodotti essenziali sia per la trasforma-
zione alimentare che per la mangimistica
che per la produzione di beni di prima
necessità come pane o pasta;

in tal senso, l’Italia importa, tra le
altre, il 64 per cento del grano tenero per
il pane e i biscotti, il 44 per cento di grano
duro per la pasta ed il 47 per cento di mais,
al punto che i rincari di tali materie incide
di per sé sul 10 per cento del prezzo del
prodotto finale sul consumatore, con ulte-
riori rincari dovuti al costo dell’energia
(essenziale per alimentare i processi di
trasformazione della materia prima agri-
cola) ed al maggiore costo di trasporti,
imballaggi e carburate;

secondo le elaborazioni del Crea, la
variazione percentuale dei costi legati a
componenti come fertilizzanti e gasolio ha
superato rispettivamente il 170 per cento
ed il 129 per cento, ha portato complessi-
vamente ad un rincaro annuale dei costi

correnti per le aziende agricole stimato di
oltre 15.700 euro, valore che ha punte di
47.000 euro per stalle da latte e picchi di
99.000 euro per aziende che allevano gra-
nivori, come gli allevamenti di polli, con un
impatto stimato dell’impennata dei costi
che supera i 9 miliardi di euro;

questo scenario vede inoltre oltre
un’azienda agricola su dieci in una situa-
zione di elevata criticità, tale da poter con-
durre alla cessazione dell’attività, con al-
meno il 30 per cento delle attività agricole
nazionali costrette a lavorare in una con-
dizione di reddito negativo, per l’aumento
dei costi di produzione, mediamente di
oltre il 30 per cento;

come indicato dall’Istituto di servizi
per il mercato agricolo alimentare (Ismea)
pesa su questo scenario, relativamente al-
l’approvvigionamento della materia grano
duro, il crollo dei raccolti nel primo Paese
mondiale per produzione di grano duro, il
Canada, pari al 59,6 per cento dovuto, tra
le altre alla forte siccità che ha colpito il
Paese, portando ad un vuoto di offerta che
ha impattato in modo rilevanti sia sui mer-
cati internazionali (con un declino delle
scorte globali di oltre il 24 per cento) che
sulla tenuta dell’industria molitoria;

in relazione al mais, di cui l’Ucraina è
quarto esportatore mondiale, detenendo il
15 per cento delle forniture globali, nel feb-
braio 2022 Ismea ha registrato un valore di
picco storico, con la quotazione di 283,10
euro per tonnellata (+27 per cento su feb-
braio 2021), superato dall’ulteriore rialzo re-
gistrato nel mese di marzo 2022, con picchi
di 375 euro a tonnellata, sollevando nume-
rose preoccupazioni sul fronte interno sia
per il calo della produzione nazionale di mais
di circa il 30 per cento negli ultimi 10 anni,
sia perché la quota di autoproduzione nazio-
nale è attualmente in grado di coprire il solo
53 per cento della domanda interna, la-
sciando il restante 47 per cento totalmente
in mano alle importazioni straniere, con par-
ticolare sensibilità alle oscillazioni di mer-
cato e conseguenti rincari a cascata per le
aziende agricole, ed in modo particolare il
comparto mangimistico, il quale ha visto rin-
cari del 90 per cento;
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il rincaro del comparto mangimi-
stico costituisce un grave danno a tutti gli
allevamenti e produzioni a monte delle
filiere, che non riescono a mantenere la
sostenibilità economica delle proprie atti-
vità, con il rischio della chiusura di nume-
rose attività e potenziali scarsità, con ri-
percussioni su tutto il sistema alimentare
nazionale;

lo stanziamento di circa 50 milioni
di euro a fronte della riserva di emergenza
della Pac, anche se associabili a cofinan-
ziamento al 200 per cento, è inadeguato a
dare risposte concrete alle difficoltà che
stanno subendo le aziende agricole e della
pesca e gli allevamenti, costretti ad affron-
tare aumenti insostenibili per energia, man-
gimi, concimi;

per il grano tenero, il mercato è
fortemente influenzato dalle esportazioni
di Russia e Ucraina che, insieme, espri-
mono oltre il 30 per cento delle esporta-
zioni globali, portando a oscillazioni di
mercato molto marcate, con il raggiungi-
mento del valore di 325,63 euro a tonnel-
lata nel dicembre 2021, con i picchi regi-
strati nel mese di marzo 2022 di 397 euro
a tonnellata per il grano tenero destinato
alla panificazione e di 425 euro a tonnel-
lata per il grano tenero « di forza » (valori
più elevati dal 1993);

per quanto attiene al grano tenero,
l’Italia ne importa circa il 60 per cento per
uso interno di prima e seconda trasforma-
zione, esponendo l’industria molitoria ad
una estrema vulnerabilità, nonostante le
importazioni italiane provengano principal-
mente da Paesi dell’Unione europea;

è in questo caso fondamentale il
raggiungimento di strategie condivise in
sede europea per garantire la sicurezza
dell’approvvigionamento alimentare a tutti
i Paesi membri, considerando anche la forte
attività di approvvigionamento di grano da
parte della Repubblica popolare cinese;

altre materie come orzo e soia hanno
visto rincari rispettivamente del 40 per
cento e del 12 per cento;

l’inflazione alimentare ha colpito an-
che il settore lattiero-caseario, con un in-

cremento dei costi di produzione di almeno
il 20 per cento e conseguente rincaro per i
consumatori del 30 per cento anche per via
del costo medio del latte pari a 48 cente-
simi al litro (secondo rilevazioni di aprile
2022) e per la riduzione del numero di capi
utilizzati dai produttori, necessario per con-
tenere i costi;

i rincari, avendo colpito a tutto
tondo, anche per ragioni esterne rispetto al
conflitto tra Ucraina e Russia, anche le
quotazioni delle terre rare e delle produ-
zioni tecnologiche, hanno portato ad un
rincaro dei mezzi agricoli e dei prodotti ad
alto livello di tecnologia, sempre più neces-
sari per le aziende agricole;

la Russia è il primo esportatore al
mondo di fertilizzanti, detenendo oltre il 13
per cento della loro produzione mondiale,
con il costo del nitrato di ammonio passato
da 250 euro a 675 euro a tonnellata, del-
l’urea da 350 euro a 875 euro a tonnellata
(con picchi di oltre 1000 euro/t), il perfo-
sfato minerale da 170 euro a 350 euro a
tonnellata e concimi a contenuto di potas-
sio da 450 a 850 euro a tonnellata, costrin-
gendo almeno il 30 per cento delle imprese
agricole a ridurre i raccolti;

il rincaro dei costi energetici ha
portato alla riduzione degli output delle
industrie produttrici di fertilizzanti in Eu-
ropa, portando anche ad una prospettiva di
effettiva scarsità dei fertilizzanti stessi;

l’Italia è il secondo fornitore di pro-
dotti agroalimentari dell’Ucraina, con una
quota rilevante di esportazioni di tabacco e
prodotti ad alto valore aggiunto come vino,
caffè, pasta;

tale scenario, unito al rincaro dei
costi dell’energia, porta ad un generale ag-
gravio dei costi di produzione industriale a
qualsiasi livello, con particolare incidenza
per l’industria agroalimentare a qualsiasi
livello, con costi di utenze energetiche su-
periori anche del 1.500 per cento rispetto a
febbraio 2020;

nonostante le prime avvisaglie della
crisi corrente fossero state sollevate ed evi-
denziate a più riprese nel corso del 2021, la
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mancata adozione di misure sistemiche a
livello italiano ed europeo ha portato il
sistema-Paese Italia in una situazione di
enorme vulnerabilità, sia per quanto ri-
guarda la produzione agroalimentare che
l’approvvigionamento di componentistica per
i macchinari industriali che per il procac-
ciamento di materie prime agricole;

sul piano dei costi, l’attuale contin-
genza internazionale ha visto un incre-
mento dei costi su ogni livello, anche di
quello logistico e degli imballaggi, con un
aumento rispetto al 2021 del 30 per cento
per il vetro, del 15 per cento per il tetrapak,
del 35 per cento per le etichette, del 45 per
cento per il cartone, del 60 per cento per i
barattoli di banda stagnata, fino al 70 per
cento per la plastica a cui si aggiungono
rincari del trasporto su gomma superiori al
25 per cento ed aumenti dei costi di tra-
sporto marittimo che vanno dal 400 per
cento al 1000 per cento;

l’attuale livello di rincari e di con-
seguente speculazione sugli stessi è tale
che, secondo varie elaborazioni sugli at-
tuali dati di mercato, solo il 10 per cento
del prezzo del prodotto finale viene rico-
nosciuto al produttore;

considerando che la produzione
agroalimentare nazionale assorbe oltre l’11
per cento dei consumi energetici nazionali,
il rincaro dell’energia ed il fenomeno del-
l’energy crunch rappresentano un duro colpo
per un sistema, quello agroalimentare, che
vale oltre 570 miliardi di euro;

l’attuale combinato disposto di rin-
cari energetici e spirale inflattiva delle mate-
rie prime ha colpito anche il settore florovi-
vaistico, con almeno il 15 per cento delle
aziende del settore che rischiano la chiu-
sura, con il rincaro per sementi e piantine di
oltre il 134 per cento, delle torbe del 20 per
cento, nonché col citato rincaro generaliz-
zato di fertilizzanti, logistica ed imballaggi
che, in un Paese dove l’85 per cento delle
merci viaggia su gomma, ha un impatto non
indifferente sulla tenuta di un comparto che
nel 2021 ha generato valore per oltre 2,5 mi-
liardi di euro, per 30.000 ettari di terreno
coltivati, 200.000 addetti e 27.000 aziende,

tuttavia in calo rispetto al 2020, anche per
via delle incidenze congiunturali dovute alla
pandemia da Covid-19;

le imprese florovivaistiche, infatti,
non possono interrompere le proprie atti-
vità, in quanto ciò porterebbe alla morte
delle piante, rendendo inutile le attività di
semina, a fronte di uno scenario in cui
l’attività produttiva florovivaistica costa ge-
nericamente il 30 per cento in più;

ulteriori danni a scapito del com-
parto florovivaistico italiano, con la conse-
guente scomparsa dei fiori italiani dai mer-
cati rischia peraltro di favorire le acquisi-
zioni di quote di mercato da parte di pro-
duttori stranieri, che già nel 2021 hanno
visto registrare un incremento del proprio
valore del 20 per cento, valore creato pre-
valentemente nell’ambito di produzioni di
Paesi che non rispettano i diritti basilari
dei lavoratori;

il deficit logistico italiano per la ca-
renza di infrastrutture per il trasporto merci
costa all’Italia oltre 13 miliardi di euro
l’anno, con un gap di competitività che
penalizza in modo costante il sistema eco-
nomico nazionale rispetto agli altri Paesi
dell’Unione europea, con un costo medio
chilometrico per le merci del trasporto
pesante superiore a 1,12 per chilometro,
molto più elevato rispetto a Francia e Ger-
mania e più caro del 200 per cento rispetto
ai Paesi dell’est Europa;

tra i vari settori colpiti figura anche
in modo robusto quello ittico, colpito a più
riprese sia dal costante incremento delle gior-
nate di fermo pesca, ulteriormente incre-
mentate nell’ambito dell’Unione europea an-
che nel 2022, sia dalla lenta e deficitaria ero-
gazione dei contributi del fermo pesca così
come anche dalla temporanea chiusura dei
canali di distribuzione Ho.Re.Ca. nel corso
della pandemia da Covid-19;

a fronte di questo scenario forte-
mente negativo, su cui il Governo italiano è
stato a più riprese portato ad impegnarsi
per garantire la tenuta economica e la
redditività del comparto, pesa il rincaro
dell’energia, che ha portato non solo ad un
rincaro del costo del prodotto ittico, ma
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anche a picchi di prezzi per il gasolio al
punto che un pieno, per un’imbarcazione,
arriva a costare oltre 1300 euro;

con costi fissi sempre crescenti e
rendite sempre minori, a fronte di uno
scenario restrittivo dovuto al fermo pesca
in costante espansione, numerose imbarca-
zioni sono incentivate a non uscire dai
porti per contenere i costi;

altri Paesi europei hanno adottato,
sia in sede di piano di rilancio nazionale
post-pandemico, che in risposta all’attuale
contingenza internazionale, strategie di ri-
lancio delle produzioni strategiche nazio-
nali in agricoltura, con particolare atten-
zione alla creazione di catene di fornitura
strategiche, diversificate e con una impor-
tante quota di autoapprovvigionamento;

ciò rende improcrastinabile l’esi-
genza di raggiungere una piena sovranità
alimentare con la creazione di filiere na-
zionali che riducano la vulnerabilità del
sistema industriale agroalimentare italiano
dalle oscillazioni e speculazioni di mercato,
in modo da garantire anche una piena
sicurezza alimentare in termini di approv-
vigionamento nazionale e fornitura di pro-
dotti di qualità ai cittadini italiani, consi-
derando anche il ruolo di presidio rico-
perto dal comparto agricolo nel corso della
pandemia da COVID-19;

la crisi pandemica da COVID-19, il
rincaro di energia e materie prime, la con-
trazione della domanda di prodotti e la
riduzione del potere di acquisto hanno
incrementato i costi sostenuti dalle imprese
nel procacciarsi i materiali da trasformare,
i costi sostenuti per alimentare i processi
produttivi, nonché quelli di produzione fi-
nale e trasporto, con conseguenti rincari in
capo ai consumatori ed un minore guada-
gno per tutti;

le politiche di transizione energetica
verde sostenute a livello nazionale ed euro-
peo hanno reso Italia ed Unione europea par-
ticolarmente fragili di fronte all’attuale sce-
nario internazionale, creando ulteriori costi
in capo a imprese e cittadini, dando luogo ad
un rischio di stagflazione per tutta l’econo-
mia europea, la quale porterebbe al tracollo
del secondo blocco economico mondiale;

in tal senso, il piano REPowerEU,
presentato dalla Commissione europea per
prevedere una maggiore indipendenza ener-
getica europea da fornitori quali la Fede-
razione russa, necessita di essere integrato,
così come il Piano nazionale di ripresa e
resilienza e, a livello europeo, il piano Next
Generation EU, in quanto l’attuale contin-
genza economica è estremamente aggra-
vata, a tutti i livelli, rispetto alle premesse
iniziali di elaborazione dei piani;

numerose iniziative del Pnrr, in tutti
i livelli, rischiano di essere di fatto steri-
lizzate dal fenomeno dell’energy crunch;

come indicato anche nel Documento
di economia e finanza (Def 2022), la guerra
tra Russia e Ucraina ha un fortissimo peso
sulla crescita, rendendo incerti gli scenari
per il 2022, con conseguenti ripercussioni
anche sul 2023;

a livello internazionale la Cina sta
stoccando materia prima industriale ed agri-
cola, arrivando oggi a detenere l’82 per
cento delle scorte mondiali di rame, il 69
per cento di quelle di mais, il 49 per cento
di quelle di frumento, il 45 per cento di
quelle di fagioli di soia, il 26 per cento di
quelle di petrolio;

l’attuale crisi energetica e alimen-
tare ha ripercussioni sistemiche anche sugli
scenari internazionali di prossimità ri-
spetto all’Italia, in quanto dalle esporta-
zioni alimentari di Russia e Ucraina dipen-
dono Paesi come Egitto, Nigeria, Tunisia,
Mali ed in generale tutta l’area africana;

in tal senso l’interruzione delle for-
niture di prodotti alimentari nonché il rin-
caro di materie prime agricole possono
portare sia a nuove ondate migratorie do-
vute alla mancanza di derrate alimentari
nel continente africano sia ad una mag-
giore influenza nell’area da parte della Cina,
che già sta imponendosi come sostituto di
Russia e Ucraina per il rifornimento di
materie prime in agricoltura, come da ul-
timo attestato da un accordo stipulato con
l’Algeria per la produzione di fertilizzanti;

la crisi dell’approvvigionamento ali-
mentare interviene quindi in ottica interna
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nazionale, europea, ma anche internazio-
nale e strategica, aprendo nuovi spiragli di
rischio ed opportunità per l’Italia e l’U-
nione europea;

in tal senso il superamento degli
obblighi di inverdimento posti in capo alle
aziende agricole, disposto con decisione di
esecuzione (UE) 2022/484 della Commis-
sione del 23 marzo 2022, relativo alle de-
roghe di gestione dei terreni a riposo e
delle aree di interesse ecologico rappre-
senta una misura temporanea, ma insuffi-
ciente e parziale rispetto alle esigenze ef-
fettive espresse dal comparto, in quanto
tale misura necessita di una prospettiva
applicativa di medio lungo periodo per
rendere i terreni effettivamente produttivi;

l’aumento dei prezzi, ad ogni livello,
ha un impatto particolarmente marcato sui
ceti meno abbienti, in particolar modo fa-
miglie e cosiddetto working poor, anche
alla luce della dinamica di mancata cre-
scita dei salari italiani a parità dei princi-
pali competitor europei, come Francia e
Germania;

il rilancio della produzione agricola
nazionale può partire unicamente dall’ado-
zione di una strategia di politica agricola di
ampio respiro e lungo periodo, anche ope-
rando sullo stravolgimento dei paradigmi
finora adottati,

impegna il Governo:

1) a incrementare il sostegno alle filiere
nazionali aumentando l’autoapprovvi-
gionamento, attraverso una strategia di
tutela del reddito degli operatori del
comparto agroalimentare ed ittico, e
per diversificare le fonti di approvvi-
gionamento di materie prime agricole,
con riferimento a grano duro, tenero,
mais, fertilizzanti e a tutte le materie
prime dove sia presente una sostan-
ziale quota di importazioni, operando
altresì per incrementare lo stoccaggio
di materie prime;

2) a incrementare le iniziative necessarie
per sostenere la filiera ittica e dell’ac-
quacoltura in relazione all’incremento

dei costi di energia e materie prime, sia
tramite interventi mirati ad efficientare
la qualità tecnologica delle strumenta-
zioni e delle imbarcazioni utilizzate, sia
tramite iniziative come ulteriori sgravi
contributivi, nonché iniziative, in am-
bito europeo, per contenere e ridurre
la continua espansione delle giornate di
fermo pesca a danno del comparto
ittico nazionale;

3) ad adottare iniziative per anticipare,
nelle more dell’attuazione di altre mi-
sure di sostegno di carattere più strut-
turale, le somme dovute agli operatori
del comparto ittico nel quadro del fermo
pesca, in modo da fornire l’adeguata
liquidità di breve periodo per conti-
nuare a garantire la sostenibilità eco-
nomica delle proprie attività, compati-
bilmente con la disponibilità finanzia-
ria;

4) nei limiti consentiti dalle norme del-
l’Unione europea, ad adottare le neces-
sarie iniziative di competenza presso i
competenti tavoli europei per riorga-
nizzare gli obiettivi programmatici della
Politica agricola comune (Pac) sulla base
del nuovo scenario internazionale, con
la finalità di sostenere la creazione di
filiere agricole strategiche nazionali e
garantire approvvigionamento e sovra-
nità alimentare a livello italiano ed
europeo, anche mediante iniziative stra-
tegiche per la creazione di filiere na-
zionali di proteine vegetali;

5) ove compatibile con la normativa co-
munitaria, ad arrestare l’entrata in vi-
gore delle misure contenute nella Pac
con effetti riduttivi e distorsivi nei con-
fronti delle produzioni agricole nazio-
nali, con riferimento anche agli obbli-
ghi di semina, rotazione delle colture o
messa a riposo dei terreni;

6) a richiedere alla Commissione europea
l’incremento del tetto per l’erogazione
degli aiuti di Stato alle attività colpite
dai rincari conseguenti alla guerra tra
Russia e Ucraina, con riferimento alle
attività del comparto agroalimentare,
ittico, dell’acquacoltura e florovivai-
stico;
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7) a richiedere, presso i competenti tavoli
europei, una proroga delle deroghe in
materia di inverdimento, terreni a ri-
poso e set-aside, in modo da permet-
tere un effettivo utilizzo e produttività
dei nuovi terreni coltivabili, anche in
ragione dei maggiori sforzi necessari
per incrementare la resa di terreni ad
oggi non coinvolti in attività di produ-
zione agricola;

8) ove compatibile con la norma comuni-
taria, ad adottare iniziative per consen-
tire l’utilizzo delle aree ecologiche ad
oggi non coltivate, nonché delle super-
fici coltivabili lasciate a riposo o ad
altra destinazione agroalimentare, ove
compatibile, con la finalità di rilanciare
le produzioni agroalimentari nazionali,
adottando iniziative per prevedere una
ridefinizione delle politiche agricole eu-
ropee finalizzata ad incrementare la
produttività nei Paesi membri, anche
introducendo contributi per le super-
fici agricole utilizzate o, in ogni caso,
misure compensative nei confronti dei
maggiori costi di produzione;

9) ad adottare iniziative per il contrasto
delle attività di speculazione in corso
sui mercati delle materie prime agri-
cole, adottando tutte le misure neces-
sarie per garantire la redditività dei
produttori a fronte dei continui rincari
di mercato;

10) ad adottare iniziative per riformare
gli strumenti di finanza agevolata a
sostegno del settore agroalimentare,
in riferimento sia alla ristrutturazione
e rinegoziazione delle esposizioni ban-
carie delle imprese agricole, sia in
riferimento alla concessione di cre-
dito, anche con garanzie statali e lun-
ghi periodi di ammortamento, neces-
sari per il lancio di nuove attività
agricole ed il risanamento di stazioni
di particolare esposizione ed insol-
venza di attività agricole già esistenti,
nonché per il sostegno dei costi legati
all’approvvigionamento energetico, di
macchinari e di materie prime per
l’attività delle aziende agroalimentari;

11) ad adottare iniziative per prevedere
come parametri di accesso per le mi-
sure di sostegno a favore dei settori
economici indicati in premessa colpiti
dalle ripercussioni della guerra tra
Russia e Ucraina la variazione dei
costi fissi in relazione all’energy crunch
e la corrispondente variazione di fat-
turato nella fase antecedente al con-
flitto o, se più favorevole al beneficia-
rio, antecedente la pandemia da Covid-
19;

12) ad adottare iniziative per calmierare,
nel breve periodo, il costo dei carbu-
ranti utilizzati dalle imprese agricole
e dalle filiere agroalimentari per tutti
i processi di lavorazione agricola al-
meno per l’anno 2022 o anche suc-
cessivamente qualora perdurino gli au-
menti del costo del gasolio agricolo,
valutando anche la revisione del re-
gime di sussidi ambientalmente dan-
nosi (Sad) per ridurre ulteriormente
gli oneri sui carburanti usati dalle
filiere;

13) ad adottare iniziative per estendere
l’applicazione di tutte le misure di
sostegno per l’acquisto di combusti-
bile per qualsiasi uso, agricolo ed im-
prenditoriale, in riferimento anche al
gasolio destinato ad attività ittica, non-
ché per prorogarne la durata per tutto
il 2023 e comunque fino al perdurare
delle condizioni di criticità conse-
guenti all’emergenza della guerra tra
Russia e Ucraina;

14) ad aprire i necessari tavoli di con-
fronto e di filiera tra le competenti
autorità governative e le categorie im-
prenditoriali per la gestione degli ef-
fetti e delle ripercussioni della chiu-
sura dei mercati di Russia e Ucraina
sulle esportazioni agroalimentari na-
zionali, promuovendo opportune mi-
sure idonee a ridirezionare il flusso
delle merci verso altri mercati;

15) ad adottare iniziative per rimuovere i
vincoli di origine normativa e buro-
cratica che rallentino la produttività
delle aziende agroalimentari, erogando
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contributi per stimolare le produzioni
agricole più strategiche e da cui si
registra una maggiore dipendenza dalle
importazioni straniere;

16) ad adottare iniziative per disporre una
radicale semplificazione delle moda-
lità di erogazione dei pagamenti da
parte dell’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (Agea) anche prevedendo
deroghe e rinvii rispetto ad oneri di
controllo propedeutici alle erogazioni
stesse;

17) a promuovere iniziative finalizzate ad
incrementare le moderne tecnologie
nel campo agroalimentare, includendo
iniziative di formazione a beneficio
dei giovani agricoltori, con la finalità
di incrementare la produttività agri-
cola e la competitività del mercato
agricolo nazionale;

18) a promuovere in sede comunitaria una
strategia finalizzata alla creazione, ove
possibile, di una filiera di lavorazione,
produzione e distribuzione dei ferti-
lizzanti, anche organici, nell’Unione
europea e nei Paesi membri, nonché
ad adottare iniziative per diversificare
le fonti di approvvigionamento di pro-
dotti fertilizzanti, anche organici, in
modo tale da ridurre la dipendenza
nazionale italiana da fornitori extra-
europei e dai fertilizzanti ivi prodotti
in modo prevalentemente esclusivo;

19) a potenziare le filiere produttive, a
fronte dell’incremento della produ-
zione alimentare nazionale, preve-
dendo iniziative di contrasto allo spreco
alimentare nonché potenziando le mi-
sure di sostegno agli indigenti e favo-
rendo l’utilizzo delle biomasse come
fonte energetica, privilegiandone lo svi-
luppo nelle aree montane;

20) a promuovere l’apertura dei necessari
tavoli europei per rimodulare in modo
organico le iniziative quali Next Ge-
neration EU, Green New Deal, REPo-
werEU e la Politica agricola comune e,

ove applicabile e necessario, la poli-
tica comune della pesca, nell’ottica
dell’incentivo alla produzione nazio-
nale di prodotti alimentari e dell’ab-
bandono di strategie energetiche ec-
cessivamente dannose per i comparti
industriali europei del settore agroa-
limentare fronteggiando le gravi riper-
cussioni sulle fasce di popolazione
meno abbienti conseguenti alla crisi
internazionale di energia e materie
prime;

21) a promuovere i competenti tavoli eu-
ropei per l’istituzione di una misura
di ambito europeo per il rilancio dei
mercati agroalimentari, della compe-
titività della filiera, della redditività
degli operatori del settore nell’alveo
delle strategie europee già esistenti e
della politica agricola comune (Pac);

22) a programmare, per quanto di com-
petenza, in sede nazionale ed euro-
pea, iniziative di politica estera volte
ad accrescere la presenza dell’Italia e
dell’Unione europea nel continente
africano per contrastare le gravi con-
seguenze della sopravvenuta crisi ali-
mentare operando al contempo anche
con accordi di natura economico-
politica per rafforzare la resilienza
delle catene di approvvigionamento
alimentare nelle aree di interesse stra-
tegico nazionale.

(1-00629) (Nuova formulazione – Testo mo-
dificato nel corso della seduta)
« Meloni, Lollobrigida, Caretta,
Ciaburro, Albano, Bellucci, Bi-
gnami, Bucalo, Butti, Caiata,
Cirielli, De Toma, Deidda, Del-
mastro Delle Vedove, Don-
zelli, Ferro, Foti, Frassinetti,
Galantino, Gemmato, Luca-
selli, Mantovani, Maschio, Mol-
licone, Montaruli, Osnato, Pri-
sco, Rampelli, Rizzetto, Ro-
telli, Giovanni Russo, Rachele
Silvestri, Silvestroni, Trancas-
sini, Varchi, Vinci, Zucconi ».
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Misure per favorire il riequilibrio finan-
ziario delle province e delle città metro-
politane, con particolare riferimento alla

provincia di Catanzaro – 3-02951

FURGIUELE, MOLINARI, ANDREUZZA,
BADOLE, BASINI, BAZZARO, BELLA-
CHIOMA, BELOTTI, BENVENUTO, BIAN-
CHI, BILLI, BINELLI, BISA, BITONCI,
BOLDI, BONIARDI, BORDONALI, CLAU-
DIO BORGHI, BUBISUTTI, CAFFARATTO,
CANTALAMESSA, CAPARVI, CAPITANIO,
CARRARA, CASTIELLO, VANESSA CAT-
TOI, CAVANDOLI, CECCHETTI, CENTE-
MERO, CESTARI, COIN, COLLA, COLMEL-
LERE, COMAROLI, COMENCINI, COVOLO,
ANDREA CRIPPA, DARA, DE ANGELIS,
DE MARTINI, D’ERAMO, DI MURO, DI
SAN MARTINO LORENZATO DI IVREA,
DONINA, DURIGON, FANTUZ, FERRARI,
FIORINI, FOGLIANI, LORENZO FONTANA,
FORMENTINI, FOSCOLO, FRASSINI,
GALLI, GASTALDI, GERARDI, GERMANÀ,
GIACCONE, GIACOMETTI, GIGLIO VI-
GNA, GOBBATO, GOLINELLI, GRIMOLDI,
GUSMEROLI, IEZZI, INVERNIZZI, LAZ-
ZARINI, LEGNAIOLI, LIUNI, LOLINI, EVA
LORENZONI, LOSS, LUCCHINI, LUCEN-
TINI, MACCANTI, MAGGIONI, MANZATO,
MARCHETTI, MARIANI, MATURI, MI-
CHELI, MINARDO, MORRONE, MO-
SCHIONI, MURELLI, ALESSANDRO PA-
GANO, PANIZZUT, PAOLIN, PAOLINI, PA-
ROLO, PATASSINI, PATELLI, PATERNO-
STER, PETTAZZI, PIASTRA, PICCHI,
PICCOLO, POTENTI, PRETTO, RAC-
CHELLA, RAFFAELLI, RAVETTO, RI-
BOLLA, RIXI, SALTAMARTINI, SCOMA,
SNIDER, STEFANI, SUTTO, TARANTINO,
TATEO, TIRAMANI, TOCCALINI, TOMASI,
TOMBOLATO, TONELLI, TURRI, VALBUSA,

VALLOTTO, VIVIANI, RAFFAELE VOLPI,
ZANELLA, ZENNARO, ZICCHIERI,
ZIELLO, ZOFFILI e ZORDAN. — Al Mini-
stro dell’interno. — Per sapere – premesso
che:

l’ormai celeberrima riforma cosid-
detta « Delrio » ha rivisto profondamente
ruolo e organizzazione delle province, in-
dividuando talune funzioni fondamentali,
alcune delle quali estremamente gravose;

le province, tuttavia, non sono state
messe finanziariamente in grado di fare
fronte a tutte queste funzioni; secondo i
dati dell’Unione province d’Italia, la mano-
vra del 2014 ha tagliato 3 miliardi di euro
di finanziamenti nel triennio 2015-17 e del
50 per cento il personale delle 76 province;

tale situazione ha portato negli ultimi
anni a situazioni di dissesto o pre-dissesto
in numerosissime province su tutto il ter-
ritorio nazionale, da Nord a Sud;

stando ai dati forniti dal Ministero
dell’interno su 7.904 enti, ad oggi, sono 120
i comuni e le province italiane in dissesto
finanziario, mentre 266 sono quelli in pro-
cedura di riequilibrio finanziario plurien-
nale, per una percentuale degli enti in
sofferenza finanziaria pari al 4,88 per cento
del totale;

il caso della Calabria, come emerge
anche dai dati, è particolarmente delicato:
la situazione in alcune aree è talmente
grave che le pubbliche amministrazioni fa-
ticano anche a pagare gli stipendi dei di-
pendenti;

il contesto della provincia di Catan-
zaro merita un’attenzione particolare: seb-
bene essa abbia messo in campo un piano
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di riequilibrio e si stia dimostrando affida-
bile, non è stata in grado di pagare a molti
dipendenti lo stipendio di aprile 2022;

il 2 maggio 2022 il Consiglio dei mi-
nistri ha stanziato 30 milioni di euro per il
2022 e 15 milioni di euro per il 2023 per
favorire il riequilibrio finanziario delle pro-
vince e delle città metropolitane in proce-
dura di riequilibrio o in dissesto finanzia-
rio;

tale intervento, sebbene utile, non è
sufficiente, né tanto meno risolutivo per
stabilizzare la grave situazione di preca-
rietà finanziaria di molte province, tra cui
quella di Catanzaro che, peraltro, ha di-
mostrato un atteggiamento responsabile nel-
l’affrontare la procedura di rientro;

sulla provincia di Catanzaro, in par-
ticolare, grava una massa debitoria ecce-
zionale che il piano di riequilibrio non può
governare senza un aiuto consistente dal-
l’esterno;

le risorse stanziate dal Governo il 2
maggio 2022 dovrebbero essere accompa-
gnate, a parere degli interroganti, da altre
e più consistenti misure finanziarie di so-
stegno –:

se il Governo non ritenga di dover
intervenire per assicurare, in via ordinaria,
alle province adeguate risorse finanziarie,
strumentali e umane e, in particolare, come
intenda sostenere province come quella di
Catanzaro. (3-02951)

Iniziative volte a rendere strutturale la
misura della destinazione del 2 per mille
dell’Irpef a favore delle associazioni cul-

turali – 3-02952

DI GIORGI, NITTI, PICCOLI NARDELLI,
LATTANZIO, PRESTIPINO, ROSSI, OR-
FINI, CIAMPI, BERLINGHIERI, LOREN-
ZIN e FIANO. — Al Ministro della cultura.
— Per sapere – premesso che:

la possibilità di far destinare ai citta-
dini il 2 per mille alle associazioni culturali
era stata introdotta per la prima volta
dall’articolo 1, comma 985, della legge 28

dicembre 2015, n. 208 (legge di bilancio
per l’anno 2016), ed era stata accolta come
segnale di attenzione verso la cultura;

nonostante lo strumento introdotto nel
2016 avesse avuto un positivo riscontro da
parte dei contribuenti, con la distribuzione
di 11.469.955 euro a 1.130 enti culturali, si
era deciso di sopprimere questa formula di
finanziamento per le associazioni culturali
già nella dichiarazione dei redditi 2017;

all’articolo 97-bis del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
era stato nuovamente previsto che, per
l’anno 2021, i contribuenti potessero deci-
dere di destinare una quota del 2 per mille
della propria Irpef in favore di un’associa-
zione culturale iscritta nell’apposito elenco
istituito presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri;

la misura non è stata prorogata, né
rinnovata per l’anno 2022;

la possibilità di devolvere il 2 per
mille alle associazioni culturali riconosce
l’importante funzione in termini di coe-
sione sociale e di senso di appartenenza
che la cultura dal basso può garantire alla
vita collettiva;

in un momento storico in cui l’intero
mondo della cultura è in estrema soffe-
renza, la misura in questione può contri-
buire, anche solo in minima parte, a risol-
levare le condizioni delle associazioni cul-
turali, le cui attività rivestono un ruolo
sociale fondamentale, specie a livello lo-
cale;

la nuova cancellazione della misura
provocherà molteplici danni alle realtà cul-
turali già beneficiarie del contributo nel
2021, che in un’ottica di progettazione e di
ulteriore crescita potenziale si ritroveranno
a non potervi più fare affidamento;

tali incertezze e la continua gestione a
intermittenza della misura vanno assoluta-
mente scongiurate, così come appare del
tutto evidente la necessità di offrire in
maniera continua e non frammentaria alla
preziosa realtà dell’associazionismo cultu-
rale la garanzia di poter operare in piena

Atti Parlamentari — 43 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 MAGGIO 2022 — N. 692



continuità e con strutturali strumenti di
sostegno –:

se il Governo non intenda adottare
iniziative per prorogare e rendere struttu-
rale la misura di cui all’articolo 1, comma
985, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
che dispone la possibilità di destinare il 2
per mille alle associazioni culturali.

(3-02952)

Iniziative di competenza volte alla tutela
e alla valorizzazione di Castel dell’Ovo a
Napoli, nell’ambito di un più ampio in-
tervento a favore del « Borgo marinari »

– 3-02953

DE LORENZO, CONTE e FORNARO. —
Al Ministro della cultura. — Per sapere –
premesso che:

Castel dell’Ovo è il più antico edificio
fortificato di Napoli, nonché uno dei sim-
boli del paesaggio del Golfo partenopeo
conosciuto e apprezzato in tutto il mondo;
la sua rilevanza storica è indissolubilmente
legata all’area su cui sorge ovvero l’isolotto
di Megaride;

la sua attuale configurazione è il por-
tato degli interventi di ristrutturazione, am-
pliamento e fortificazione posti in essere
dalle varie dominazioni che si sono succe-
dute nel tempo;

il complesso monumentale, attual-
mente, ospita uffici istituzionali, come quelli
del Segretariato regionale del Ministero della
cultura per la Campania, è inoltre sede
dell’Istituto italiano dei castelli, sezione Cam-
pania, mentre gli spazi più rappresentativi
sono utilizzati per mostre temporanee e
per attività congressuali, ed è di proprietà
demaniale;

il Castello è stato gestito direttamente
dal Ministero delle finanze fino al 1999 e,
successivamente, è stata sottoscritta una
convenzione d’uso con il comune di Napoli
limitatamente ad alcuni spazi, scaduta e
tuttora non rinnovata;

destano, tuttavia, preoccupazioni le
condizioni in cui versa il Castello;

una prima chiusura era stata già di-
sposta dal 12 febbraio al 10 marzo 2022,
per un guasto all’impianto d’illuminazione;

il 13 aprile 2022, viene decisa una
seconda chiusura del Castello per motivi di
sicurezza a causa del distacco di pietre
dalla facciata;

la giunta comunale è intervenuta con
opere di messa in sicurezza limitate però
alla sola area dove si sono verificati i re-
centi distacchi di frammenti tufacei, opere
che, pur permettendo la riapertura, consi-
stono in tettoie di metallo e pali di soste-
gno;

gli interventi necessari e improcrasti-
nabili diretti alla futura rifunzionalizza-
zione di alcune aree del Castello e la va-
lorizzazione, sia sotto l’aspetto storico-
artistico-architettonico che sotto l’aspetto
turistico e ricettivo dell’intero monumento,
non possono prescindere anche dalla ne-
cessità di affrontare la riqualificazione tec-
nica e funzionale del porticciolo turistico
« Borgo marinari » per un approccio glo-
bale dell’intervento che non sia limitato
solo ad alcune parti dell’intero complesso
monumentale sull’isolotto di Megaride –:

quali iniziative di competenza intenda
adottare, nelle more dell’eventuale nuova
convenzione con il comune di Napoli, per
risolvere le problematiche conservative di
questo monumento, sottoposto a vincolo
storico e archeologico ai sensi del decreto
legislativo n. 42 del 2004, cagionate, oltre
che dalla mancanza di pregressi interventi
strutturali di consolidamento e restauro,
anche dall’esposizione continua alle mareg-
giate, nell’ambito di un approccio globale
dell’intervento che si estenda anche al
« Borgo marinari ». (3-02953)

Iniziative per la revoca della proposta di
dichiarazione di notevole interesse pub-
blico dell’« ambito paesaggistico del ba-
cino del torrente Arrone », in provincia di
Viterbo, in relazione a procedimenti di
autorizzazione di impianti da fonte rin-
novabile nella medesima area – 3-02954

NOBILI, FREGOLENT, ANZALDI, GIA-
CHETTI, UNGARO, MARCO DI MAIO, OC-
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CHIONERO e VITIELLO. — Al Ministro
della cultura. — Per sapere – premesso che:

è pervenuta alla regione Lazio una
nota con la quale la direzione generale
archeologia belle arti e paesaggio per la
provincia di Viterbo ha chiesto alla regione
di esprimersi in merito alla proposta di
dichiarazione di notevole interesse pub-
blico denominata « ambito paesaggistico del
bacino del torrente Arrone » da apporre,
quale vincolo paesaggistico, sui comuni:
Montalto di Castro, Tuscania, Arlena di
Castro, Canino, Tessennano, Latera, Vi-
terbo, Cellere, Piansano, Tarquinia, Tusca-
nia;

ai sensi del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, il Ministero della cultura,
su proposta motivata della soprintendenza
competente, ha la possibilità di dichiarare,
ai sensi dell’articolo 138, comma 3, il « no-
tevole interesse pubblico di immobili o
aree », previo parere motivato della regione
interessata che deve esprimersi entro i suc-
cessivi 30 giorni, e, trascorso tale termine,
la proposta di vincolo viene pubblicata se-
condo le forme previste dalla legge. Dal
momento dell’eventuale pubblicazione scat-
tano le norme di salvaguardia che danno
effettiva efficacia al vincolo per i successivi
180 giorni. Trascorso tale periodo, il vin-
colo può venire o meno confermato in via
definitiva, anche in base all’esito di una
consultazione pubblica;

dal momento in cui il vincolo diventa
efficace, si rischia il blocco di tutti i pro-
cedimenti amministrativi in corso;

l’eventuale pubblicazione della propo-
sta potrebbe avvenire dopo il 21 maggio
2022 e tutti i procedimenti amministrativi,
i provvedimenti autorizzatori unici regio-
nali o di valutazione d’impatto ambientale
per l’autorizzazione di impianti da fonte
rinnovabile nelle aree suddette, e per i
quali non sia stata conclusa la Conferenza
dei servizi, rischiano di essere giudicati
negativamente dalla regione;

l’eventuale dichiarazione di notevole
interesse pubblico di immobili o aree, av-
viato dal Ministero, rischia di bloccare cen-
tinaia di megawatt fotovoltaici già in fase di

autorizzazione non solo nella regione La-
zio; sono 2 gigawatt, circa, gli impianti che
potrebbero entrare in funzione nel corso
del 2023 andando a supplire alle necessità
energetiche del Paese. Da rilevare che su 47
pareri già forniti dal Ministero della cul-
tura, 41 hanno avuto esito negativo;

tale decisione non costituirebbe un’a-
deguata risposta sul piano socio-economico
per le famiglie e le imprese già duramente
colpite dall’aumento del costo dell’energia
oltre ad essere in contrasto con il percorso
di implementazione delle energie rinnova-
bili –:

se non ritenga di dover revocare con
urgenza la proposta che interessa l’area del
viterbese di cui in premessa, al fine di non
pregiudicare i molteplici procedimenti au-
torizzativi di installazione di impianti fo-
tovoltaici in corso e se, alla luce di tale
situazione, non ritenga opportuno adottare
iniziative per rivedere l’intero sistema au-
torizzatorio che rischia di inficiare il pro-
cesso di implementazione di energie
rinnovabili. (3-02954)

Iniziative volte a incrementare la produ-
zione di energia elettrica mediante i si-
stemi di accumulo e pompaggio idroelet-

trico – 3-02955

MENGA e ROMANIELLO. — Al Mini-
stro della transizione ecologica. — Per sa-
pere – premesso che:

a quanto risulta agli interroganti gli
impianti idroelettrici e i pompaggi per l’ac-
cumulo rappresentano una delle risorse
strategiche per l’equilibrio della rete elet-
trica nazionale;

come riporta Arera (Autorità di rego-
lazione per energia, reti e ambiente), l’e-
nergia destinata al pompaggio è stata nel
2019 pari a 2,4 terawattora, a fronte di
produzione lorda di appena 1,8 terawat-
tora (fonte: Terna) sia nel 2019 che nel
2020;

relativamente al pompaggio idroelet-
trico ad oggi la differenza fra l’energia
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impiegata (input) e l’energia ricavata (ou-
tput) sarebbe pari ad una perdita del 25
per cento in questi impianti;

nonostante un leggero aumento della
potenza degli impianti di pompaggio instal-
lati (oggi di 7,6 gigawattora, + 5 per cento
rispetto al 2000), negli ultimi venti anni si
registra una riduzione della loro produ-
zione di oltre 4 volte, in controtendenza
rispetto a quanto avviene in altri Paesi
europei (Spagna, Germania, Francia, Au-
stria, Gran Bretagna);

come spiega in alcuni documenti Terna,
tali impianti costituiscono una risorsa stra-
tegica per il sistema elettrico nazionale,
ideali per fornire servizi fondamentali di
regolazione di frequenza e tensione, sem-
pre più rilevanti con la crescente penetra-
zione delle fonti rinnovabili intermittenti
come eolico e fotovoltaico;

tale forma di accumulo, secondo un
recente rapporto, potrebbe sopperire alle
esigenze di accumulo elettrico del Paese,
visto che i siti potenzialmente utilizzabili
sarebbero in grado di immagazzinare circa
56 terawattora di elettricità;

il sottoutilizzo di tali impianti po-
trebbe dipendere dal fatto che nel mercato
del pompaggio idroelettrico esiste una po-
sizione dominante di Enel (secondo dati
Arera, il 96 per cento del totale), che non
sembra avere interesse a compromettere il
business delle sue centrali termoelettriche
a carbone e a gas, avvantaggiate durante i
picchi di prezzo nelle ore serali, quando
l’energia solare non può competere, a tutto
detrimento delle fonti rinnovabili;

questa forma di accumulo andrebbe
incentivata nella misura in cui essa effet-
tivamente favorisce il massimo dispaccia-
mento dell’energia rinnovabile prodotta e
in questa direzione sarebbe necessario ri-
vedere le attuali modalità di gestione degli
impianti di pompaggio, favorendo un ruolo
di primo piano di Terna, quale società che
si occupa della trasmissione elettrica –:

se il Ministro interrogato sia cono-
scenza dei fatti esposti in premessa e, con-
seguentemente, quali iniziative di compe-

tenza intenda adottare al fine di massimiz-
zare la produzione di energia elettrica me-
diante i sistemi di accumulo e pompaggio
idroelettrico esistenti nel nostro Paese.

(3-02955)

Iniziative volte a incentivare la realizza-
zione di parchi marini per l’energia eolica,
in particolare nelle regioni Puglia, Cala-

bria e Sardegna – 3-02956

D’ETTORE. — Al Ministro della transi-
zione ecologica. — Per sapere – premesso
che:

nell’ambito delle energie rinnovabili,
vi sono le condizioni tecniche ed economi-
che per realizzare progetti offshore di par-
chi eolici marini galleggianti, in particolare
nelle regioni Puglia, Calabria e Sardegna;

i parchi eolici marini con turbine in-
stallate su piattaforme galleggianti al largo
delle coste italiane costituiscono un’oppor-
tunità strategica per il Paese: l’offshore flot-
tante, nello specifico, prevede che la quasi
totalità dell’investimento si sviluppi sul ter-
ritorio di insediamento;

i principali produttori delle turbine
degli impianti offshore sono europei; la
filiera locale per componenti, materiali e
servizi può essere realizzata in gran parte
sul territorio nazionale in prossimità degli
impianti;

questi investimenti permettono la va-
lorizzazione dei porti nazionali in un’ottica
di sistema, mediante diversificazione delle
funzioni industriali portuali per supportare
progetti eolici offshore, nella produzione e
nell’assemblaggio delle fondamenta flot-
tanti, nella fabbricazione di componenti di
grandi dimensioni (come pale e torri), nelle
infrastrutture elettriche (come sottosta-
zioni e linee), nell’installazione e nelle ope-
razioni di esercizio e manutenzione;

si tratta di attività localizzabili nelle
zone economiche speciali del Mezzogiorno
con importanti ricadute sull’occupazione
locale a lungo termine, anche mediante una
vera e propria filiera di produzione sul
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territorio (gestione, logistica, servizi, manu-
tenzione);

l’Italia per posizione geografica può
configurarsi come hub per esportazione dei
componenti e dei materiali verso Paesi del
Mediterraneo; la community portuale può
trasformarsi da consumatore passivo a pro-
sumer (produttore/consumatore), anche me-
diante creazione di banchine elettriche per
navi attraccate, elettrificazione dei tra-
sporti portuali, illuminazione degli edifici;

alcune stime indicano che ogni mega-
watt di eolico flottante può creare 9 posti di
lavoro a tempo indeterminato, di cui 6
diretti e 3 indiretti; progetti per 11 gigawatt
al 2030 potrebbero generare 100.000 posti
di lavoro, con formazione di alto livello con
ricadute di gettito Irpef pari a circa 1,5
miliardi di euro all’anno;

l’energia prodotta dai parchi eolici
offshore può essere utilizzata per la pro-
duzione di idrogeno verde mediante elet-
trolizzatori con zero emissioni di anidride
carbonica;

l’integrazione di un parco eolico of-
fshore con batterie di accumulo garantisce
programmabilità dell’impianto e gestione
efficiente ed efficace;

si calcola che progetti offshore galleg-
gianti, con capacità installata di 11 giga-
watt, possano generare oltre 34 terawattora
di energia pulita, evitando l’emissione in
atmosfera di oltre 20 milioni di tonnellate
di anidride carbonica –:

quali progetti con tali tecnologie si
intendano realizzare, con opportuna inter-
locuzione con Calabria, Sicilia e Sardegna
e gli enti locali interessati. (3-02956)

Stato delle bonifiche dei siti ex Ilva di
Taranto e chiarimenti in merito alla con-
gruità delle risorse disponibili per gli in-
terventi volti al ripristino ambientale e
alla riqualificazione dell’area – 3-02957

D’ATTIS, LABRIOLA, ELVIRA SAVINO,
GIANNONE, ROSPI, CASINO, CORTE-
LAZZO, TARTAGLIONE, MAZZETTI, FER-

RAIOLI e VALENTINI. — Al Ministro della
transizione ecologica. — Per sapere – pre-
messo che:

l’area di Taranto vive da molti anni
una grave crisi ambientale, conseguenza di
una notevole concentrazione di insedia-
menti industriali ad alto impatto ambien-
tale e, soprattutto, della presenza dell’ex
Ilva;

l’ex Ilva di Taranto, ora in ammini-
strazione straordinaria, è lo stabilimento
siderurgico più grande d’Europa. Già nel
1990, l’area di Taranto è stata dichiarata ad
elevato rischio di crisi ambientale e dal
1998 è ricompresa tra i siti di interesse
nazionale;

la Commissione europea ha più volte
invitato l’Italia a dare soluzione al grave
inquinamento che interessa il sito dell’Ilva
e i territori limitrofi agli stabilimenti;

le matrici ambientali dei territori del-
l’area di Taranto presentano mediamente
elevati livelli di compromissione e inquina-
mento, con tutto quello di negativo che
questo comporta in termini di salute pub-
blica e di salvaguardia ambientale;

il decreto-legge n. 21 del 2022, attual-
mente in fase di conversione al Senato
della Repubblica, prevede che fino a 150
milioni di euro dei fondi confiscati alla
famiglia Riva e acquisiti dalla gestione com-
missariale di Ilva s.p.a. in amministrazione
straordinaria vengano destinati a progetti
di decarbonizzazione del ciclo produttivo
dell’acciaio presso lo stabilimento siderur-
gico di Taranto, in luogo della previgente
disposizione di legge che li destinava in via
esclusiva alla realizzazione del piano delle
misure di tutela ambientale e sanitaria e a
interventi volti alla tutela della sicurezza e
della salute, di ripristino e di bonifica am-
bientale –:

quale sia attualmente lo stato delle
bonifiche dei siti ex Ilva di Taranto e dei
territori limitrofi e se il Ministro interro-
gato possa confermare che le risorse per gli
interventi volti alla tutela della sicurezza e
della salute, al ripristino e alla bonifica
ambientale dei siti ex Ilva s.p.a. e delle aree
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escluse rimaste in capo e gestite dall’Ilva in
amministrazione straordinaria, nonché per
la riqualificazione e riconversione produt-
tiva dei siti contaminati nei comuni di
Taranto e di Statte, siano congrue rispetto
al reale fabbisogno economico necessario
ai suddetti interventi per le bonifiche e per
la tutela della salute. (3-02957)

Elementi e iniziative di competenza in
merito all’andamento dei prezzi dell’ener-
gia elettrica e del gas, anche in vista del
previsto superamento del servizio di mag-

gior tutela – 3-02958

DAVIDE CRIPPA, MASI, ALEMANNO,
CARABETTA, CHIAZZESE, FRACCARO,
GIARRIZZO, ORRICO, PALMISANO, PER-
CONTI e SUT. — Al Ministro della transi-
zione ecologica. — Per sapere – premesso
che:

il graduale rientro dell’emergenza cau-
sata dalla diffusione del COVID-19 e la
contestuale ripresa dell’economia nazio-
nale prima e il conflitto russo-ucraino poi
hanno generato, anche visto l’aumento della
domanda delle materie prime a fronte di
una ridotta offerta, un incremento senza
precedenti dei prezzi dell’energia elettrica
e del gas che ha messo in seria difficoltà i
consumatori finali;

dinanzi ad uno scenario di rialzo spro-
positato dei citati prezzi, molte famiglie
hanno lasciato il servizio di maggior tutela
per indirizzarsi sul mercato libero alla ri-
cerca di offerte vantaggiose a prezzo fisso,
rischiando tuttavia di affidarsi ad operatori
di mercato con contratti convenienti ma
con basi economiche non abbastanza solide
per sostenere le variazioni di mercato, te-
nuto conto che questa tipologia di offerte
necessita da parte del venditore di acqui-
sire adeguate coperture per il rischio di
incrementi futuri del prezzo;

recentemente svariati operatori di mer-
cato hanno modificato unilateralmente le
condizioni economiche dei menzionati con-
tratti a prezzo fisso (12, 18 o 24 mesi) di
energia elettrica e gas pattuiti precedente-

mente, sorprendendo quei consumatori che
si erano convinti a passare al libero mer-
cato potendo usufruire, per la durata con-
cordata contrattualmente, di un prezzo di
vendita della materia prima bloccato e non
indicizzato ad un prezzo dell’energia che
risultasse ex post diverso rispetto alle aspet-
tative di andamento del suddetto prezzo
considerate al momento della scelta –:

se intenda acquisire, in merito alla
situazione sopra rappresentata e per quanto
di competenza, elementi informativi utili a
valutare il livello di efficienza e di concor-
renzialità delle offerte rese disponibili da
parte degli operatori di vendita del mercato
libero ai clienti finali, anche alla luce della
prossima uscita dal servizio di maggior
tutela, e se non ritenga piuttosto di rivalu-
tare il termine di superamento del servizio
di tutela e, nello specifico, dello svolgi-
mento delle aste per assegnare i clienti
attualmente serviti in maggior tutela a ven-
ditori operanti nel libero mercato, tenuto
conto che Arera deve determinare le tariffe
tutelate in coerenza con i reali costi di
approvvigionamento della materia prima.

(3-02958)

Iniziative volte ad aumentare la produ-
zione di energia da fonti rinnovabili e a
ridurre la dipendenza energetica dell’Ita-
lia, con particolare riferimento alla sem-
plificazione dei procedimenti autorizza-

tori – 3-02959

LOLLOBRIGIDA, MELONI, ALBANO,
BELLUCCI, BIGNAMI, BUCALO, BUTTI,
CAIATA, CARETTA, CIABURRO, CIRIELLI,
DE TOMA, DEIDDA, DELMASTRO DELLE
VEDOVE, DONZELLI, FERRO, FOTI, FRAS-
SINETTI, GALANTINO, GEMMATO, LU-
CASELLI, MANTOVANI, MASCHIO, MOL-
LICONE, MONTARULI, OSNATO, PRISCO,
RAMPELLI, RIZZETTO, ROTELLI, GIO-
VANNI RUSSO, RACHELE SILVESTRI, SIL-
VESTRONI, TRANCASSINI, VARCHI, VINCI
e ZUCCONI. — Al Ministro della transizione
ecologica. — Per sapere – premesso che:

in esito al Consiglio europeo dell’ener-
gia riunitosi il 28 febbraio 2022, il Ministro
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interrogato ha dichiarato: « Stiamo lavo-
rando molto efficacemente per sganciarci
dalla dipendenza dal gas russo » e che i
Ministri dell’Unione europea « sono tutti
d’accordo che dobbiamo accelerare sulle
rinnovabili, anche con semplificazioni bu-
rocratiche forti »;

le dichiarazioni del Ministro interro-
gato erano state precedute dall’appello lan-
ciato pochi giorni prima da Elettricità fu-
tura, principale associazione delle imprese
elettriche italiane: « Chiediamo al Governo
e alle regioni di autorizzare entro giugno
60 gigawatt di nuovi impianti rinnovabili,
pari a solo un terzo delle domande di
allaccio già presentate a Terna (..) 60 giga-
watt di nuovi impianti rinnovabili faranno
risparmiare 15 miliardi di metri cubi di gas
ogni anno, ovvero il 20 per cento del gas
importato »;

nella stessa occasione le imprese elet-
triche hanno espresso anche il proprio im-
pegno per « garantire la sicurezza, ridurre
la dipendenza energetica e abbassare il
costo delle bollette elettriche », attraverso
un investimento di 85 miliardi di euro e la
conseguente creazione di ottantamila nuovi
posti di lavoro;

stando a quanto riportato dalle asso-
ciazioni del settore, lo sviluppo delle ener-
gie alternative in Italia sarebbe impedito da
ritardi e ostacoli burocratici, che fanno sì

che la quasi totalità dei nuovi piani per
impianti eolici e solari non sia mai attuata;

un recente articolo de Il Corriere della
Sera ha, infatti, riportato che secondo l’Al-
leanza per il fotovoltaico, a cui aderiscono
i principali operatori del settore, ci sono 35
miliardi di euro di investimenti bloccati e
40 gigawatt di energia solare in attesa delle
autorizzazioni, bloccati da procedimenti au-
torizzatori che durano in media tra i quat-
tro e i cinque anni;

i ritardi e gli ostacoli burocratici che
caratterizzano le procedure autorizzatorie
per i nuovi impianti di energie rinnovabili
stanno impedendo all’Italia di raggiungere
– entro il 2030 – l’obiettivo di 60 gigawatt
di produzione da rinnovabili fissato dal
Piano nazionale integrato per l’energia e il
clima (Pniec);

per raggiungere gli obiettivi minimi
del Piano nazionale, infatti, l’Italia do-
vrebbe costruire impianti rinnovabili per
4.700 megawatt l’anno, ma nel 2021 ne
sono stati costruiti per appena 1.300 me-
gawatt, meno di un terzo del necessario –:

quali iniziative intenda assumere per
risolvere le criticità di cui in premessa, al
fine di aumentare la produzione di energia
nazionale attraverso le energie rinnovabili
e ridurre la dipendenza energetica dell’I-
talia, anche attraverso una più efficace
pianificazione e un maggior coordinamento
tra tutti gli attori coinvolti. (3-02959)
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PROPOSTA DI LEGGE: GALLINELLA ED ALTRI: NORME PER
LA VALORIZZAZIONE E LA PROMOZIONE DEI PRODOTTI
AGRICOLI E ALIMENTARI A CHILOMETRO ZERO E DI QUELLI
PROVENIENTI DA FILIERA CORTA (APPROVATA DALLA CA-

MERA E MODIFICATA DAL SENATO) (A.C. 183-B)

A.C. 183-B – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO

Sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

A.C. 183-B – Articolo 1

ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge è volta a valorizzare
e a promuovere la domanda e l’offerta dei
prodotti agricoli e alimentari a chilometro
zero e di quelli provenienti da filiera corta,
favorendone il consumo e la commercia-
lizzazione e garantendo ai consumatori un’a-
deguata informazione sulla loro origine e
sulle loro specificità.

2. Ai fini di cui al comma 1, le regioni
e gli enti locali possono adottare le inizia-
tive di loro competenza per assicurare la
valorizzazione e la promozione dei prodotti
di cui al medesimo comma 1.

3. All’attuazione del presente articolo si
provvede con le risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

A.C. 183-B – Articolo 2

ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini e per gli effetti della presente
legge, si intendono per:

a) prodotti agricoli e alimentari a chi-
lometro zero: i prodotti dell’agricoltura e
dell’allevamento, compresa l’acquacoltura,
di cui all’allegato I al Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, e i prodotti
alimentari di cui all’articolo 2 del regola-
mento (CE) n. 178/2002 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 28 gennaio
2002, provenienti da luoghi di produzione e
di trasformazione della materia prima o
delle materie prime agricole primarie uti-
lizzate posti a una distanza non superiore
a 70 chilometri di raggio dal luogo di ven-
dita, o comunque provenienti dalla stessa
provincia del luogo di vendita, o dal luogo
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di consumo del servizio di ristorazione di
cui al comma 1 dell’articolo 144 del codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come so-
stituito dall’articolo 6 della presente legge,
e i prodotti freschi della pesca in mare e
della pesca nelle acque interne e lagunari,
provenienti da punti di sbarco posti a una
distanza non superiore a 70 chilometri di
raggio dal luogo di vendita o dal luogo di
consumo del servizio di ristorazione come
definito ai sensi del citato comma 1 del-
l’articolo 144 del codice di cui al decreto
legislativo n. 50 del 2016, catturati da im-
barcazioni iscritte nei registri degli uffici
marittimi delle capitanerie di porto com-
petenti per i punti di sbarco, e da impren-
ditori ittici iscritti nei registri delle licenze
di pesca tenuti presso le province compe-
tenti;

b) prodotti agricoli e alimentari na-
zionali provenienti da filiera corta: i pro-
dotti la cui filiera produttiva risulti carat-
terizzata dall’assenza di intermediari com-
merciali, ovvero composta da un solo in-
termediario tra il produttore, singolo o
associato in diverse forme di aggregazione,
e il consumatore finale. Le cooperative e i
loro consorzi di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228, non sono considerati intermediari.

A.C. 183-B – Articolo 3

ARTICOLO 3 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 3.

(Misure per favorire l’incontro tra produt-
tori e gestori della ristorazione collettiva)

1. Lo Stato, le regioni e gli enti locali
possono prevedere misure per favorire l’in-
contro diretto tra i produttori di prodotti di
cui all’articolo 2 e i soggetti gestori, pub-
blici e privati, della ristorazione collettiva.
Le amministrazioni interessate provvedono
all’attuazione delle disposizioni del pre-

sente articolo nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

A.C. 183-B – Articolo 4

ARTICOLO 4 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 4.

(Vendita dei prodotti agricoli e alimentari a
chilometro zero e di quelli provenienti da

filiera corta)

1. I comuni riservano agli imprenditori
agricoli e agli imprenditori della pesca e
dell’acquacoltura marittima e delle acque
interne, singoli o associati in cooperative,
esercenti la vendita diretta dei prodotti
agricoli e alimentari di cui all’articolo 2,
comma 1, lettere a) e b), almeno il 30 per
cento del totale dell’area destinata al mer-
cato e, per la pesca, delle aree prospicienti
i punti di sbarco.

2. I comuni, nel caso di apertura di
mercati agricoli di cui all’articolo 22 della
legge 28 luglio 2016, n. 154, possono riser-
vare agli imprenditori agricoli, singoli o
associati in diverse forme di aggregazione,
esercenti la vendita dei prodotti agricoli e
alimentari a chilometro zero e di quelli
provenienti da filiera corta, appositi spazi
all’interno dell’area destinata al mercato. È
fatta salva, in ogni caso, la possibilità per
gli imprenditori agricoli di realizzare tipo-
logie di mercati riservati alla vendita di-
retta ai sensi dell’articolo 4 del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228, non ri-
conducibili a quelle di cui al citato articolo
22 della legge n. 154 del 2016, ferma re-
stando l’osservanza delle vigenti norme in
materia di igiene e sanità.

3. Le regioni e gli enti locali, d’intesa
con le associazioni di rappresentanza del
commercio e della grande distribuzione
organizzata, possono favorire, all’interno
dei locali degli esercizi della grande distri-
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buzione commerciale, la destinazione di
particolari aree alla vendita dei prodotti
agricoli e alimentari a chilometro zero e di
quelli provenienti da filiera corta.

A.C. 183-B – Articolo 5

ARTICOLO 5 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 5.

(Istituzione del logo « chilometro zero » e del
logo « filiera corta »)

1. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali, da adot-
tare di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il Ministro dello
sviluppo economico, sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono istituiti il
logo « chilometro zero » e il logo « filiera
corta » per i prodotti agricoli e alimentari
di cui all’articolo 2, comma 1, lettere a) e
b). Con lo stesso decreto sono stabilite le
condizioni e le modalità di attribuzione dei
loghi. Il medesimo decreto definisce altresì
le modalità di verifica e di attestazione
della provenienza dall’ambito territoriale
dei prodotti agricoli e alimentari di cui
all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b),
nonché gli adempimenti relativi alla trac-
ciabilità e alle modalità con cui fornire una
corretta informazione al consumatore. Al-
l’attuazione del presente articolo si prov-
vede nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

2. Il logo è esposto nei luoghi di vendita
diretta, nei mercati, negli esercizi commer-
ciali o di ristorazione o di somministra-
zione ovvero negli spazi espositivi apposi-
tamente dedicati o comunque posto in evi-
denza all’interno dei locali, anche della

grande distribuzione, ed è pubblicato nelle
piattaforme informatiche di acquisto o di-
stribuzione che forniscono i prodotti agri-
coli e alimentari di cui all’articolo 2, comma
1, lettere a) e b).

3. Il logo non può essere apposto sui
prodotti, sulle loro confezioni e su qualsiasi
imballaggio utilizzato per la vendita.

A.C. 183-B – Articolo 6

ARTICOLO 6 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 6.

(Promozione dei prodotti a chilometro zero
o provenienti da filiera corta nella ristora-

zione collettiva)

1. Il comma 1 dell’articolo 144 del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è sostituito
dal seguente:

« 1. I servizi di ristorazione indicati nel-
l’allegato IX sono aggiudicati secondo quanto
disposto dall’articolo 95, comma 3. La va-
lutazione dell’offerta tecnica tiene conto, in
particolare, degli aspetti relativi a fattori
quali la qualità dei prodotti alimentari con
particolare riferimento a quella di prodotti
biologici, tipici e tradizionali e di prodotti
a denominazione protetta e indicazione ge-
ografica tipica. Tiene altresì conto del ri-
spetto delle disposizioni ambientali in ma-
teria di green economy, dei criteri ambien-
tali minimi pertinenti di cui all’articolo 34
del presente codice, della qualità della for-
mazione degli operatori e della prove-
nienza da operatori dell’agricoltura biolo-
gica e sociale. Sono fatte salve le disposi-
zioni di cui all’articolo 4, comma 5-quater,
del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2013, n. 128, nonché quelle di
cui all’articolo 6, comma 1, della legge 18
agosto 2015, n. 141 ».
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A.C. 183-B – Articolo 7

ARTICOLO 7 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-
TICO A QUELLO APPROVATO DAL

SENATO

Art. 7.

(Sanzioni)

1. Chiunque utilizza le definizioni di cui
all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), in
maniera non conforme alla presente legge
o utilizza i loghi di cui all’articolo 5, in
assenza dei requisiti di cui all’articolo 2,
nell’etichettatura, nella pubblicità, nella pre-
sentazione e nei documenti commerciali è
soggetto alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria del pagamento di una somma da
1.600 euro a 9.500 euro.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano esercitano i controlli
per l’accertamento delle infrazioni di cui al
comma 1 e irrogano le sanzioni di cui al
medesimo comma.

3. I proventi derivanti dall’attività san-
zionatoria di cui al comma 2 sono versati
sui rispettivi conti di tesoreria.

4. Resta ferma, per le attività di con-
trollo e accertamento delle infrazioni di cui
al presente articolo, limitatamente ai pro-
dotti della pesca e dell’acquacoltura, la
competenza del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali che, a tal
fine, si avvale del Corpo delle capitanerie di
porto, conformemente al disposto dell’ar-
ticolo 22 del decreto legislativo 9 gennaio
2012, n. 4.

5. I proventi derivanti dalle sanzioni
irrogate ai sensi del comma 4 sono versati
su apposito capitolo dello stato di previ-
sione dell’entrata.

A.C. 183-B – Articolo 8

ARTICOLO 8 DELLA PROPOSTA DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE IDEN-

TICO A QUELLO APPROVATO DAL
SENATO

Art. 8.

(Abrogazione, disposizioni di coordinamento
e clausola di salvaguardia)

1. Il comma 2 dell’articolo 11 della legge
6 ottobre 2017, n. 158, è abrogato. Tutti i
richiami ai prodotti di cui all’articolo 11,
comma 2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158,
si intendono riferiti ai prodotti a chilome-
tro zero o provenienti da filiera corta come
definiti dall’articolo 2, comma 1, lettere a)
e b), della presente legge.

2. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione.

3. È facoltà delle regioni a statuto spe-
ciale e delle province autonome di Trento e
di Bolzano con minoranze linguistiche ri-
conosciute istituire i loghi di cui all’articolo
5 in forma bilingue.

A.C. 183-B – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

il testo in esame reca norme per la
valorizzazione e la promozione dei prodotti
agricoli e alimentari a chilometro zero e di
quelli provenienti da filiera corta;

il testo in esame intende valorizzare
e promuovere la produzione ed il consumo
dei prodotti da filiera corta, stimolando
anche attività di educazione alimentare sulla
loro origine e specificità;

la proposta identifica come prodotti
a km 0 quei prodotti che provengono da
luoghi di produzione e di trasformazione
della materia prima agricola (o delle ma-
terie prime agricole primarie) posti a una
distanza non superiore a 70 chilometri dal
luogo di vendita, o comunque provenienti
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dalla stessa provincia del luogo di vendita
dal luogo di consumo in caso di servizi di
ristorazione;

nel corso della discussione del testo
in Camera e Senato sono state introdotte
modifiche finalizzate ad incrementare la
promozione dei prodotti da filiera corta nei
mercati e supermercati;

i prodotti da filiera corta ed a km 0,
nonché la loro promozione, costituiscono
un presidio sociale nella vita dei territori e
dei Comuni;

la valorizzazione delle filiere corte
rappresenta un’importante occasione di va-
lorizzazione dell’attività agricola nel terri-
torio e di educazione alimentare per le
comunità, andando a creare una cinghia di
trasmissione tra prodotto e consumatori;

la crisi internazionale delle materie
prime e dell’energia, dovuta alla guerra tra
Russia e Ucraina ha messo a dura prova la
tenuta del sistema agroalimentare nazio-
nale, con riferimento a tutto quello che
riguarda i costi fissi per lo svolgimento
delle più basilari attività produttive e di
trasformazione alimentare, ma anche in
riferimento alla tenuta degli allevamenti, in
quanto neanche la mangimistica è rimasta
esente dalla crisi;

è di fondamentale importanza che a
misure di valorizzazione e promozione del
medio-lungo periodo seguano misure di
tutela della sostenibilità economica delle
produzioni,

impegna il Governo

a disporre, nell’ambito delle misure di suc-
cessiva attuazione ed implementazione del
testo in esame, tutte le misure economiche
necessarie per garantire la tenuta e la so-
stenibilità economica delle filiere corte, delle
produzioni a chilometro zero e di tutte le
produzioni tipiche territoriali al fine di
garantire una piena sovranità alimentare
nazionale.

9/183-B/1. Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il testo in esame reca norme per la
valorizzazione e la promozione dei prodotti

agricoli e alimentari a chilometro zero e di
quelli provenienti da filiera corta;

il testo in esame intende valorizzare
e promuovere la produzione ed il consumo
dei prodotti da filiera corta, stimolando
anche attività di educazione alimentare sulla
loro origine e specificità;

la proposta identifica come prodotti
a km 0 quei prodotti che provengono da
luoghi di produzione e di trasformazione
della materia prima agricola (o delle ma-
terie prime agricole primarie) posti a una
distanza non superiore a 70 chilometri dal
luogo di vendita, o comunque provenienti
dalla stessa provincia del luogo di vendita
dal luogo di consumo in caso di servizi di
ristorazione;

nel corso della discussione del testo
in Camera e Senato sono state introdotte
modifiche finalizzate ad incrementare la
promozione dei prodotti da filiera corta nei
mercati e supermercati;

i prodotti da filiera corta ed a km 0,
nonché la loro promozione, costituiscono
un presidio sociale nella vita dei territori e
dei Comuni;

la valorizzazione delle filiere corte
rappresenta un’importante occasione di va-
lorizzazione dell’attività agricola nel terri-
torio e di educazione alimentare per le
comunità, andando a creare una cinghia di
trasmissione tra prodotto e consumatori;

la crisi internazionale delle materie
prime e dell’energia, dovuta alla guerra tra
Russia e Ucraina ha messo a dura prova la
tenuta del sistema agroalimentare nazio-
nale, con riferimento a tutto quello che
riguarda i costi fissi per lo svolgimento
delle più basilari attività produttive e di
trasformazione alimentare, ma anche in
riferimento alla tenuta degli allevamenti, in
quanto neanche la mangimistica è rimasta
esente dalla crisi;

è di fondamentale importanza che a
misure di valorizzazione e promozione del
medio-lungo periodo seguano misure di
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tutela della sostenibilità economica delle
produzioni,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i saldi di finanza pubblica, di disporre,
nell’ambito delle misure di successiva at-
tuazione ed implementazione del testo in
esame, tutte le misure economiche neces-
sarie per garantire la tenuta e la sosteni-
bilità economica delle filiere corte, delle
produzioni a chilometro zero e di tutte le
produzioni tipiche territoriali al fine di
garantire una piena sovranità alimentare
nazionale.

9/183-B/1. (Testo modificato nel corso della
seduta) Caretta, Ciaburro.

La Camera,

premesso che:

il testo in esame reca norme per la
valorizzazione e la promozione dei prodotti
agricoli e alimentari a chilometro zero e di
quelli provenienti da filiera corta;

il testo in esame intende valorizzare
e promuovere la produzione ed il consumo
dei prodotti da filiera corta, stimolando
anche attività di educazione alimentare sulla
loro origine e specificità;

la proposta identifica come prodotti
a km 0 quei prodotti che provengono da
luoghi di produzione e di trasformazione
della materia prima agricola (o delle ma-
terie prime agricole primarie) posti a una
distanza non superiore a 70 chilometri dal
luogo di vendita, o comunque provenienti
dalla stessa provincia del luogo di vendita
dal luogo di consumo in caso di servizi di
ristorazione;

nel corso della discussione del testo
in Camera e Senato sono state introdotte
modifiche finalizzate ad incrementare la
promozione dei prodotti da filiera corta nei
mercati e supermercati;

i prodotti da filiera corta ed a km 0,
nonché la loro promozione, costituiscono

un presidio sociale nella vita dei territori e
dei Comuni;

alcune Regioni, come Piemonte e
Lombardia, hanno istituito, al fine di tute-
lare ulteriormente i prodotti da filiera corta
ed a km 0, il marchio del « prodotto di
montagna », pratica virtuosa mutuata an-
che dal Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali;

tale marchio è finalizzato ad incre-
mentare le tutele verso i prodotti da filiere
locali situate in aree montane;

la crisi COVID-19 e la crisi russo-
ucraina hanno incrementato le sperequa-
zioni a danno delle aree interne, montane
e rurali, rendendo necessarie nuove ed ul-
teriori misure a tutela di quest’ultime e
delle loro produzioni agroalimentari, con-
siderato anche che numerosi prodotti ali-
mentari non possono più essere esportati
in quanto i propri mercati di riferimento
sono le aree oggetto del conflitto,

impegna il Governo

a disporre, nell’ambito delle misure di suc-
cessiva attuazione ed implementazione del
testo in esame, tutte le misure necessarie a
garantire la sostenibilità economica e l’ul-
teriore promozione dei prodotti di monta-
gna, in riferimento a quanto in premessa,
anche tramite iniziative finalizzate a tute-
lare le esportazioni di prodotti alimentari
le cui esportazioni siano state compro-
messe dalla guerra russo-ucraina.

9/183-B/2. Ciaburro, Caretta.

La Camera,

premesso che:

il testo in esame reca norme per la
valorizzazione e la promozione dei prodotti
agricoli e alimentari a chilometro zero e di
quelli provenienti da filiera corta;

il testo in esame intende valorizzare
e promuovere la produzione ed il consumo
dei prodotti da filiera corta, stimolando
anche attività di educazione alimentare sulla
loro origine e specificità;

Atti Parlamentari — 55 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DELL’11 MAGGIO 2022 — N. 692



la proposta identifica come prodotti
a km 0 quei prodotti che provengono da
luoghi di produzione e di trasformazione
della materia prima agricola (o delle ma-
terie prime agricole primarie) posti a una
distanza non superiore a 70 chilometri dal
luogo di vendita, o comunque provenienti
dalla stessa provincia del luogo di vendita
dal luogo di consumo in caso di servizi di
ristorazione;

nel corso della discussione del testo
in Camera e Senato sono state introdotte
modifiche finalizzate ad incrementare la
promozione dei prodotti da filiera corta nei
mercati e supermercati;

i prodotti da filiera corta ed a km 0,
nonché la loro promozione, costituiscono
un presidio sociale nella vita dei territori e
dei Comuni;

alcune Regioni, come Piemonte e
Lombardia, hanno istituito, al fine di tute-
lare ulteriormente i prodotti da filiera corta
ed a km 0, il marchio del « prodotto di
montagna », pratica virtuosa mutuata an-
che dal Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali;

tale marchio è finalizzato ad incre-
mentare le tutele verso i prodotti da filiere
locali situate in aree montane;

la crisi COVID-19 e la crisi russo-
ucraina hanno incrementato le sperequa-
zioni a danno delle aree interne, montane
e rurali, rendendo necessarie nuove ed ul-
teriori misure a tutela di quest’ultime e
delle loro produzioni agroalimentari, con-
siderato anche che numerosi prodotti ali-
mentari non possono più essere esportati
in quanto i propri mercati di riferimento
sono le aree oggetto del conflitto,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i saldi di finanza pubblica, di disporre,
nell’ambito delle misure di successiva at-
tuazione ed implementazione del testo in
esame, tutte le misure necessarie a garan-
tire la sostenibilità economica e l’ulteriore
promozione dei prodotti di montagna, in
riferimento a quanto in premessa, anche
tramite iniziative finalizzate a tutelare le
esportazioni di prodotti alimentari le cui
esportazioni siano state compromesse dalla
guerra russo-ucraina.

9/183-B/2. (Testo modificato nel corso della
seduta) Ciaburro, Caretta.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

*18ALA0185120*
*18ALA0185120*
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